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I giudici dovranno decidere sull’ordinanza di spegnimento  
degli impianti decisa dal sindaco Melucci. In prima istanza  
il Tar Lecce ha detto sì

Il dispositivo della sentenza 
potrebbe arrivare presto,  

seguito dopo qualche giorno 
dalle motivazioni. In udienza 

dura battaglia legale

IL DOSSIER I NODI DELL’ACCIAIO

EX ILVA, ASPETTANDO  
IL CONSIGLIO DI STATO

Il momento del verdetto del Consiglio 
di Stato non è ancora arrivato. Ci 
vorrà tempo: qualche ora, forse qual-
che giorno prima di sapere se l’ordi-

nanza del sindaco Rinaldo Melucci sulla 
chiusura entro 60 giorni degli impianti si-
derurgici ex Ilva diventerà esecutiva (come 
ha stabilito il Tar di Lecce in primo grado) 
o verrà annullata (come ha chiesto Arcelor 
Mittal Italia poi divenuta Acciaierie d’Italia 
dopo l’ingresso di Invitalia). 

Tantissime le associazioni e i raggrup-
pamenti ambientalisti che hanno rag-
giunto Roma in occasione dell’udienza di 
giovedì 13 maggio, pensando che l’esito 
potesse essere rapido e avvenire in gior-
nata. Speranza vana. 

Anche il sindaco di Taranto, Rinaldo 
Melucci, e l’assessore all’Ambiente, Paolo 
Castronovi, hanno manifestato davanti a 

Palazzo Spada, a Roma, dove era in corso 
l’udienza. Il Comune di Taranto chiede il 
mantenimento della sentenza del Tar 
Lecce che a febbraio, confermando una 
precedente ordinanza di febbraio 2020 
dello stesso sindaco, ordinava lo spegni-
mento degli impianti inquinanti dell’accia-
ieria. I due amministratori hanno 
evidenziato come la prima sentenza abbia 
in sostanza dato ragione al sindaco in re-
lazione alla richiesta di spegnimento del-
l'area a caldo del siderurgico di Taranto. 
“Ci aspettiamo che il Consiglio di Stato tu-
teli i diritti costituzionali ed inalienabili 
dei cittadini tarantini, prima e meglio degli 
interessi delle grandi lobby industriali – ha 
dichiarato il sindaco Melucci – . È uno 
spartiacque morale e anche strategico per 

di LEO SPALLUTO
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l'Italia intera e il suo sistema econo-
mico. Gli altiforni – ha proseguito 
Melucci – si stanno spegnendo in 
tutta Italia e in tutti i Paesi civili e mo-
derni, per questo torniamo a chie-
dere al Governo un urgente tavolo 
per un accordo di programma che 
possa gestire questa evoluzione. 
Senza la tutela della salute ed una 
vera e coraggiosa transizione ecolo-
gica, tecnologica ed energetica, il 
Pnrr – dichiara Melucci – sarà sol-
tanto una farsa».  

Per il primo cittadino, «ex Ilva 
può essere, in termini di credibilità, 
la "Caporetto" del Governo Draghi e 
la certificazione di un grave declino 
dell'umanesimo italiano. O al contra-
rio può rappresentare l'inizio di una 
nuova epoca di ripartenza e resi-
lienza. Vedremo se il carbone e l'ac-
ciaio valgono più della vita umana 
nell'Italia del ventunesimo secolo. Di 
certo, qualunque sia l'esito del-
l'udienza odierna, Taranto non si arrende 
e continua la sua battaglia per la vita», ha 
concluso il sindaco di Taranto.  

Secondo quanto ha appreso l’AGI 
l’udienza al Consiglio di Stato è durata 
circa un’ora. Incerti i tempi della decisione 
dei giudici dell’appello e bisognerà vedere 
se emetteranno direttamente la sentenza 
– questo, secondo alcune fonti, potrebbe 
avvenire nel giro di due settimane – , op-

pure anticiperanno a breve il dispositivo 
della sentenza, pubblicando in seguito le 
motivazioni. Lo stesso fece nella prima-
vera del 2013 la Corte Costituzionale pro-
nunciandosi sulla prima legge Ilva 
impugnata dalla Magistratura di Taranto 
dopo il sequestro senza facoltà d’uso degli 
impianti di luglio 2012. Nell’udienza tutte 
le parti hanno rinunciato ai termini a di-
fesa rispetto all’appello incidentale del mi-

nistero della Transizione ecologica (ex 
Ambiente) depositato nelle scorse setti-
mane. Codacons infine ha rinunciato alla 
richiesta di revoca dell’ordinanza caute-
lare. La sentenza del Tar Lecce è attual-
mente sospesa dal Consiglio di Stato in 
attesa del giudizio di merito. 

ArcelorMittal Italia, Ilva in amministra-
zione straordinaria e ministero della Tran-
sizione ecologica, ex ministero Ambiente, 
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nell’udienza hanno sostenuto che non 
rientra nel potere del sindaco occu-
parsi di un impianto industriale che ri-
veste – in base alla legge – carattere 
strategico per l’economia nazionale. Lo 
ho rivelato lo stesso sindaco Melucci. Il 
Comune, attraverso il suo avvocato 
Francesco Saverio Marini, ha chiesto in-
vece che sia confermata la sentenza di 
febbraio del Tar Lecce. 

Le parti che chiedono l’annulla-
mento della sentenza del Tar da parte 
dei giudici dell’appello, prosegue il sin-
daco di Taranto, «negano il potere del 
sindaco di intervenire in materia in 
quanto già regolata dall’Autorizzazione 
integrata ambientale e dal Piano am-
bientale». Questi, secondo i legali delle 
parti aziendali e del ministero, prose-
gue Melucci, «attribuirebbero allo Stato 
ogni competenza anche in caso di rischi 
sanitari». Per l’avvocato Marini, di-
chiara Melucci, esiste invece «l’indi-
spensabilità dell’intervento del 
sindaco, quale autorità più vicina alla 
popolazione e ai suoi bisogni». 

Alessandro Marescotti, portavoce 
dell’associazione ambientalista Peacelink, 
a margine del sit in che i movimenti con-
trari alla prosecuzione produttiva del side-

rurgico hanno tenuto in piazza Montecito-
rio (tra loro i medici dell’Isde, Cittadini e 
Lavoratori Liberi e Pensanti, Genitori Ta-
rantini, Giustizia per Taranto e tanti altri) 
ha dichiarato che «nei tre quartieri di Ta-

ranto vicini all’acciaieria ex Ilva vi è stato, 
nel periodo compreso tra il 2011 e il 2019, 
un eccesso di mortalità calcolato in un mi-
gliaio di casi che hanno coinvolto Tamburi, 
Borgo e Paolo VI».

I Nodi dell’Acciaio
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LE ESCURSIONI

La Concattedrale di Taranto tra  
i cinque siti di interesse nazionale. 

Da visitare a Laterza il Santuario Mater 
Domini e la cripta di Santa Domenica. 
A Manduria palazzo Imperiali-Filotico

LE GIORNATE FAI    
DI PRIMAVERA

C
oraggio, orgoglio e generosità. Pro-
prio nel significato più profondo di 
queste parole è racchiuso lo spirito 
della 29ª edizione delle Giornate 

FAI di Primavera in programma sabato 15 e do-
menica 16 maggio 2021. Le Giornate FAI di Pri-
mavera – sottolinea Carmela Schinaia, 
segretaria della Delegazione FAI di Taranto - 
sono il primo grande evento nazionale dedicato 
ad arte e cultura organizzato dopo l’ultimo pe-
riodo di lockdown. Anche quest’anno la grande 
manifestazione di piazza del FAI, dal 1993 il più 
importante evento dedicato al patrimonio cul-
turale che celebra arte, storia e natura, torna a 
coinvolgere gli italiani - dopo i mesi difficili vis-
suti - nell’entusiasmante scoperta delle bellezze 
che ci circondano, grazie all’apertura di 600 
luoghi in 300 città e 19 Regioni, molti dei quali 
poco conosciuti o accessibili in via eccezionale, 
visitabili in totale sicurezza e nel rispetto delle 
normative vigenti. 

 
La Delegazione FAI di Taranto propone le 

seguenti aperture: 
Taranto – la Concattedrale Gran Madre di 

Dio. 
Laterza – Santuario Mater Domini e cripta 

di Santa Domenica. 
Manduria – Palazzo Imperiali-Filotico. 
La conferenza stampa di presentazione 

dell’evento ha avuto luogo presso il Ministero 

della Cultura alla presenza del Ministro Dario 
Franceschini, del presidente del FAI Andrea 
Carandini e del vicepresidente esecutivo Marco 
Magnifico. La Concattedrale di Taranto è stata 
presentata fra le cinque aperture più significa-
tive a livello nazionale. 

Laterza: Santuario Mater Domini

Taranto: Concattedrale Gran Madre di Dio
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L’evento è realizzato con i patrocini del Co-
mune di Taranto, Comune di Laterza, Comune 
di Manduria. 

Le visite saranno curate dai Volontari del 
FAI con la collaborazione di: Ordine Architetti 
PPC per la Provincia di Taranto, associazione 
“Taranto Straordinaria”, associazione “Onlife” 
di Laterza e Pro Loco di Manduria. 

Nel rispetto della normativa vigente (De-
creto Sostegni del 22 aprile 2021), per parteci-
pare alle Giornate FAI di Primavera è 
obbligatorio prenotarsi sul sito www.giornate-
fai.it entro e non oltre la mezzanotte del giorno 
precedente la visita. Gli ingressi saranno dispo-
nibili fino all’esaurimento dei posti di ogni turno 
per garantire la sicurezza di tutti. Quest’anno il 
contributo minimo suggerito per prenotarsi e 
prendere parte alle Giornate FAI di Primavera 
è di 3 €. Per chi lo volesse, sarà possibile soste-
nere ulteriormente la missione della Fonda-
zione con contributi di importo maggiore 
oppure attraverso l’iscrizione annuale, online o 
in piazza in occasione dell’evento, un gesto con-
creto in difesa del patrimonio d'arte e natura 
italiano che permette di godere di iniziative e 
vantaggi dedicati. Oppure ancora dal 6 al 23 
maggio è possibile sostenere il FAI donando 2 
euro con SMS oppure 5 o 10 euro con chiamata 
da rete fissa al numero solidale 45586. Il valore 

della donazione sarà di 2 euro per ciascun SMS 
inviato da cellulari WINDTRE, TIM, Voda-
fone, Iliad, PosteMobile, Coop Voce, Tiscali. 
Sarà di 5 o 10 euro per le chiamate da rete fissa 
TIM, Vodafone, WINDTRE, Fastweb e Tiscali 
e, sempre per la rete fissa, di 5 euro da TWT, 
Convergenze, PosteMobile. Durante le visite 
sarà necessario rispettare tutte le norme di si-
curezza indicate nei cartelli informativi posti 
all’inizio dei percorsi: è infatti obbligatorio 

mantenere il distanziamento sociale, evitare di 
creare assembramenti, indossare la mascherina 
durante l’intera durata della visita, disinfettare 
le mani con gli appositi gel situati lungo il per-
corso e attenersi alle indicazioni date dal per-
sonale volontario. 

Per la cronaca, #meravigliosaTaranto, la se-
conda serie dei video dedicati alla bellezza della 
città, ha terminato il suo tour proprio con 
l'omaggio alla Concattedrale 

Le Escursioni

Manduria: Palazzo Imperiali-Filotico
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L’assessore allo Sviluppo Economico, Marketing Ter-
ritoriale e Turismo dell’amministrazione Melucci, Fa-
brizio Manzulli, è il nuovo presidente del Distretto 

Urbano del Commercio di Taranto. 
I rappresentanti delle associazioni di categoria maggior-

mente rappresentative a livello regionale, insieme con i rap-
presentanti dell’amministrazione comunale, nei giorni 
scorsi hanno nominato all’unanimità il nuovo consiglio di-
rettivo del distretto tarantino. 

L’assessore Manzulli sarà coadiuvato dal vicepresi-
dente Fabio Paolillo (in rappresentanza di Confartigianato 
Imprese Taranto), dal segretario e tesoriere Marzia Varva-
glione (in quota al Comune di Taranto) e dal consiglio di-
rettivo composto da Giuseppe Spadafino (Confcommercio 
Taranto), Roberto Conte (Confesercenti Puglia) e Cisberto 
Zaccheo (Unsic Provinciale Taranto). 

«Il DUC ha l’obiettivo di perseguire politiche organiche 
di riqualificazione del commercio – ha spiegato Manzulli – 
sviluppando attività promozionali e culturali e organizzando 
eventi. Attraverso questo strumento vogliamo lavorare per 
il rilancio economico e sociale della città e, con un lavoro 
in sinergia con le associazioni di categoria, dare un nuovo 
impulso a un settore che ha subito più di altri gli effetti del-
l’emergenza pandemica».

COMMERCIO • Eletto presidente l’assessore al Marketing e Turismo: «Lavoreremo  
al rilancio economico e sociale della città» 

MANZULLI VA A CAPO DEL “DUC”

Fabrizio Manzulli



Difesa e sicurezza sul piano 
aereo. Attività di monitoraggio 
contro le incursioni, di ri-
spetto dei principi di legalità 

internazionali e dei diritti fondamentali 
dell’essere umano. Ma anche trasporto 
sanitario d’emergenza, una necessità 
quasi quotidiana in tempi di Covid: tra gli 
aiuti inviati, dodici tonnellate di attrezza-
ture per l’assistenza respiratoria e altro 
materiale in favore dell’India, il Paese oggi 
più martoriato; ricerca e soccorso di chi 
si trova in difficoltà, sulla terraferma, vit-
tima di un incidente, di un imprevisto 
(nelle scorse ore ha avuto lieto fine il sal-
vataggio di un uomo precipitato in un di-

rupo mentre scalava la Gravina di Leuca-
spide); controllo del traffico aereo e ser-
vizio meteorologico nazionale (le 
previsioni meteo targate AM restano le 
più affidabili, in mezzo a tanti siti e testate 
che giocano sul sensazionalismo con no-
tizie acchiappalike).  

Sono queste le funzioni primarie del-
l’Aeronautica. Molto più di una forza mili-
tare, capace di offrire servizi di prossimità 
ai cittadini di tutte le età ed estrazioni so-
ciali. Un’eccellenza fatta di persone com-
petenti, altamente specializzate, forte- 
mente motivate, e appassionate del loro 
lavoro affascinante. Settemila militari tra 
Ufficiali, Sottufficiali e Graduati per 6000 

allievi in servizio presso le scuole della 
Penisola. Tre poli operativi in Puglia, dove 
la presenza è forte e radicata: Galatina 
(61° Stormo), Amendola (32°), Gioia del 
Colle (36°). Servizi all’avanguardia sul 
piano della tecnologia. Si pensi agli Apr 
(Aeromobili a pilotaggio remoto) equi-
paggiati con sistemi di sorveglianza e ri-
cognizione per svolgere attività come il 
monitoraggio ambientale, il supporto alle 
forze di polizia e l’intervento in caso di ca-
lamità naturali; ai simulatori utilizzati 
nelle attività addestrative, oppure ai droni 
impiegati anche nella Terra dei Fuochi, 
nell’azione di contrasto allo sversamento 
illecito di rifiuti. Nei giorni della pande-

di PAOLO ARRIVO
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Aeronautica 
militare  

Una manna dal cielo

Il lavoro svolto dall’Arma azzurra  
si fa ancora più prezioso nei giorni della 

pandemia, a beneficio delle comunità,  
tra aiuti e vaccinazioni. Parla il generale 
Aurelio Colagrande, comandante delle 

Scuole AM / 3a Regione Aerea 
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mia il servizio offerto dall’Aeronautica mi-
litare si fa ancora più prezioso.  

Lo dimostra il generale di Squadra 
Aerea Aurelio Colagrande, comandante 
delle Scuole AM / 3° Regione Aerea, 
ospite del nostro direttore Pierangelo 
Putzolu nella rubrica televisiva “L’intervi-
sta della settimana”, in onda sui canali di 
Antenna Sud. Dal rientro dei connazionali 
intrappolati all’estero alla creazione degli 
ospedali mobili per i malati Covid, dal ser-
vizio tamponi agli hub vaccinali per la po-
polazione locale (quello attivato nella ex 
Saram di Taranto si distingue per effi-
cienza, a detta di chi si è vaccinato): la 
funzione sociale si sposa a quella militare 
facendosi arma preziosa nella lotta al 
Covid 19. Uno sforzo supplementare che 
ci vedrà vittoriosi. Perché siamo ai titoli 
di coda, al termine della pandemia, quasi, 
rassicura il generale garantendo l’impe-
gno degli uomini e delle donne dell’Arma 
azzurra nel fare il possibile per aiutare la 
popolazione a venirne fuori senza subire 
altri drammi.   

Tornando all’attività dell’Aeronautica 
sul piano della formazione, questa è di-
spiegata su tre livelli (dalla teoria alla pra-
tica i saperi sono agganciati ai valori etici 
e morali) ed è integrata dai master voluti 
dal Distretto tecnologico aerospaziale 
(Dta) pugliese con la collaborazione del 
Dipartimento Interateneo di Fisica del-
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
e il Politecnico. Si tratta di offerte innova-
tive, utili anche a comprendere le future 

interazioni strategiche in quel settore. Un 
grande motivo d’orgoglio. Come lo sono 
da sempre le Frecce Tricolori, fiore all’oc-
chiello del Belpaese, invidiate dal resto 
del mondo. “Vanto della Puglia, perché 
guidate dal comandante francavillese 
Gaetano Farina: è un peccato, un grande 
rammarico non averle potute utilizzare 

per la festa di San Nicola. Come avveniva 
per tradizione”, ammette il Generale Co-
lagrande. Che ricordando l’immensa folla 
riversata sul lungomare di Bari nell’ul-
tima occasione, due anni fa, loda tutte le 
bellezze della regione, le attestazioni di 
amicizia e fraternità ricevute sinora.  

Le stesse Frecce Tricolori, però, scal-
dano i motori in vista del SailGp, in pro-
gramma il 5 e 6 giugno nel mare di 
Taranto: sorvoleranno i cieli del capo-
luogo ionico per benedire il grande 
evento sportivo che sfrutta il mare come 
volano economico del territorio. L’auspi-
cio è di ritrovarle l’8 agosto a Giovinazzo. 
Lo spettacolo sancirebbe la fine di un in-
cubo, il ritorno alla normalità. L’Aeronau-
tica militare fa intanto sentire la sua 
presenza sul territorio. Attraverso i suoi 
uomini, promette impegno nel consoli-
dare la rete dei rapporti istituzionali e in-
terpersonali attivi in tutta la regione 
bagnata da due mari.  

Il Generale Aurelio Colagrande con  
il nostro editore, Domenico Distante, 
negli studi di Antenna Sud

L’equipaggio delle Frecce Tricolori

“FIORE ALL’OCCHIELLO 
RESTANO LE FRECCE 
TRICOLORI, ATTESE 

A TARANTO PER L’EVENTO 
MONDIALE DEL SAIL GP”
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VISTO DA PILLININI
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STORIA DI COPERTINA

Il Generale di Squadra Aerea Pi-
lota Aurelio Colagrande è nato a 
L'Aquila l'8 ottobre 1962. 

Proviene dai corsi normali dell'Ac-
cademia Aeronautica, frequentata dal 
1981 al 1985 con il Corso "Aquila IV", 
conseguendo la Laurea in Scienze 
Aeronautiche. Nel 1986 ha conse-
guito, presso la European Nato Joint 
Jet Pilot Training di Sheppard (Texas), 
il brevetto di Pilota Militare su velivolo 
T38. Ha frequentato i più rilevanti 
corsi di alta formazione in ambito na-
zionale ed internazionale.  

La sua carriera operativa parte nel 
1987 al 2° Stormo di Treviso, e suc-
cessivamente al 51° Stormo di Istrana 
dove ha ricoperto l'incarico di Capo 
Ufficio Operazioni di Stormo e Co-
mandante del 103° Gruppo. 

Dal 1995 al 1999 ha partecipato a tutte le operazioni 
aeree NATO sui cieli dei Balcani, effettuando oltre 70 ore di 
volo di guerra. 

Nel luglio del 2000 è stato assegnato al 4° Reparto Lo-
gistica dello Stato Maggiore. 

Nel 2002 è stato trasferito al Joint Strike Fighter Pro-
gram Office di Washington DC (USA) in qualità di National 
Deputy e Capo della Rappresentanza Militare Italiana e dal 
luglio 2006 al settembre del 2007 ha assunto l'incarico di 
Capo del 1° Ufficio C4ISTAR del 4° Reparto dello SMA e 
Capo del Gruppo di lavoro del progetto F35. 

Nel 2004 ha conseguito il Master in Relazioni Interna-
zionali. 

Ha comandato il 6° Stormo di Ghedi (Brescia) dal 2007 
al 2009 e dal 1° luglio dello stesso anno fino al 30 giugno 
del 2011 è stato Capo dell'Ufficio Programmi Aeronautici del 

IV Reparto di Segretariato Generale 
della Difesa.  

Promosso Generale di B.A. nel lu-
glio del 2011, dal novembre dello 
stesso anno e fino a luglio 2013 è 
stato il Comandante della 46^ Brigata 
Aerea di Pisa. 

Ha rivestito il ruolo di Vice Capo di 
SM del Comando Squadra Aerea e 
dal 20 agosto 2015 al 26 febbraio 
2019 ha ricoperto l'incarico di Capo di 
Stato Maggiore del CSA. 

Ha indossato i gradi di Divisione 
Aerea nel mese di maggio 2016 e, dal 
1 luglio 2019, è stato promosso Gene-
rale di Squadra Aerea. 

Dal 20 marzo 2019 ha assunto l’in-
carico di Comandante del Comando 
delle Scuole AM/3ª Regione Aerea 
con sede a Bari. 

Ha all'attivo oltre 2700 ore di volo su velivoli quali SIAI 
260, T37, T38, G91T, G91R, MB339, AMX-T, AMX, Tornado, 
C130J e C27J. 

È insignito delle seguenti onorificenze: Cavaliere dell'Or-
dine Militare d'Italia; Ufficiale dell'Ordine al Merito della Re-
pubblica Italiana; Medaglia Mauriziana; Medaglia Militare 
Aeronautica d'Oro di Lunga Navigazione Aerea; Medaglia 
al merito di lungo Comando; Croce d'Oro per anzianità di 
Servizio; Croce commemorativa per Operazioni di Pace; 
Medaglia NATO per le operazioni militari nell'Ex Jugoslavia; 
Medaglia NATO per le operazioni militari in Kosovo; Legion 
of Merit delle Forze Armate USA; Nastrino di merito per ser-
vizio interforze; Distintivo d'argento per azioni belliche - 
Specialità caccia. 

Il Generale Colagrande è sposato con la Signora Olim-
pia ed ha due figli, Luca e Michela.

L’AQUILA È NEL SUO DNA

Il Comandante delle Frecce  
Tricolori, il Ten. Col. Gaetano Farina
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Si avvicinano le regate del 5 e 6 giugno a Ta-
ranto di SailGP, la competizione di punta a 
livello mondiale tra catamarani volanti F50, 

e la città dei due mari registra già il tutto esaurito 
in alcune delle principali strutture alberghiere.  

Per assistere dal mare alle spettacolari evolu-
zioni dei catamarani, che raggiungono velocità 
prossime ai 100 chilometri orari, SailGP propone 
due programmi: con ‘On-Water Experience’, gra-
zie alla collaborazione con Kyma Mobilità - Amat 
Spa, si potrà assistere alle regate dell'Italy Sail 
Grand Prix di Taranto da una posizione privile-
giata e direttamente sull'acqua, a bordo delle mo-
tonavi Clodia e Adria. Con entrambe le tipologie 
di biglietti disponibili (‘Basic’ e ‘Premium’) si potrà 
godere dello spettacolo direttamente sul perimetro del 
campo di regata, coi velisti di fama mondiale che si sfide-

ranno a pochissima distanza. 
Il programma ‘Vieni con la tua barca’ è rivolto a dipor-

Primi sold out negli alberghi di Taranto per l’evento di SailGP del 5 e 6 giugno 
 
 

LA FEBBRE DEI CATAMARANI 
Coi programmi ‘On-Water Experience’ e ‘Vieni con la tua barca’  

possibile assistere dall’acqua alle regate

Tutte le informazioni sull’evento SailGP di Taranto 

con le varie modalità di partecipazione sono disponibili al link  
www.sailgp.com/races/it/italy-sail-grand-prix-event-page/
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tisti e armatori privati che intendono 
raggiungere il perimetro del campo di 
regata con le proprie imbarcazioni. Per 
aderire è necessario prenotare il posto 
(gratuito) compilando un form online. 
Una volta completata la registrazione, 
l'utente riceverà da SailGP le informa-
zioni per l'accesso durante le regate, 
la disposizione del campo di regata e 
le istruzioni per seguire la radiocro-
naca della gara dal vivo in VHF. 

«È una grande gioia sentire parlare 
di strutture ricettive sold out – dichiara 
il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci – 
. É un dato che conferma le nostre pre-
visioni perché rientra in una valuta-
zione che avevamo fatto sin dall’inizio. 
Puntare sui grandi eventi ci porta un ri-
torno economico e di immagine impor-
tante nel breve periodo legato 
sicuramente a un’economia che si ri-
mette in moto.   

Gli alberghi che già da diversi giorni 
registrano il sold out sono il segnale 
proprio di questa tendenza di econo-
mia indotta. Nel lungo periodo invece 
stiamo costruendo un’immagine di Ta-
ranto che si riconnette alla risorsa 

mare e rilancia la sua storia attraverso 
buone pratiche nello sport, nella soste-
nibilità, nella cultura e negli spettacoli.  
SAilGp è una grande opportunità for-
temente voluta che abbiamo saputo 
cogliere». 

Le regate dell’Italy Sail Grand Prix 
di Taranto potranno essere seguite 
gratuitamente dal Race Village, alle-
stito sulla Rotonda Marinai d’Italia con 

un’area ristoro, o dal lungomare Vitto-
rio Emanuele III. 

Gli eventi saranno seguiti in diretta 
sui canali YouTube e Facebook di 
SailGP. Anche Antenna Sud sta predi-
sponendo una serie di collegamenti. 

 
UN MILIONE DI DOLLARI 

‘SailGP - powered by nature’ è il 
campionato velico che gareggia per 
un futuro migliore, promuovendo un 
mondo alimentato dalla natura. Com-
petizione di punta per i catamarani 
F50, SailGP presenta squadre nazio-
nali che gareggiano su percorsi brevi 
ed intensi, regate di tipo stadium ra-
cing sugli specchi d’acqua più iconici 
di tutto il mondo. Il vincitore della se-
conda stagione di SailGP riceverà un 
premio di un milione di dollari. Durante 
gli otto eventi della stagione, i migliori 
atleti della vela internazionale si de-
streggiano a bordo di catamarani F50 
identici, ad alta tecnologia e velocità, 
capaci di superare i 50 nodi (circa 100 
km / h). 

Visita SailGP.com per ulteriori in-
formazioni.

STORIA DI COPERTINA
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Palloni frenati, dirigibili, primi aeroplani, elicot-
teri fino ai caccia da combattimento di 5^ ge-
nerazione. Un volo lungo oltre un secolo 

quello che porterà il lettore sulle ali dell’Aviazione 
Navale, dalla Regia Marina alla Marina Militare dei 
giorni nostri, e verso il futuro. 

Il contrammiraglio (ris.) Michele Cosentino, ha 
ripercorso in una trilogia le tappe salienti della na-
scita – a partire dall’inizio del ‘900 – e dello sviluppo 
della componente aerea della Marina e del suo 
fondamentale impiego soprattutto a bordo delle 
portaerei Garibaldi e Cavour.  

Attraverso i volti, le intuizioni e le gesta dei per-
sonaggi che hanno pensato, costruito e tracciato 
la rotta dell’Aviazione Navale dalle origini ad oggi, 
le pagine di questa trilogia sono arricchite anche 
da una considerevole iconografia, comprendente 
un’interessante e corposa documentazione foto-
grafica. 

Editoria Marina Militare: in uscita la trilogia editoriale 
 

LA STORIA DELL’AVIAZIONE NAVALE  
I volumi ripercorrono le tappe salienti della nascita e dello sviluppo 

della componente aerea della Marina e del suo fondamentale impiego 
soprattutto a bordo delle portaerei Garibaldi e Cavour

I volumi della trilogia sono disponibili, anche separatamente,  
nello store editoria della Marina Militare    
www.amazon.it/marinamilitare
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LA TRILOGIA 
I Volume: “L’aviazione na-

vale della Regia Marina du-
rante la 1a Guerra Mondiale” 

L’opera traccia la nascita 
dell’Aviazione Navale italiana e 
la sua affermazione durante il 
primo conflitto mondiale. Il testo 
parte dalle primissime espe-
rienze di “volo” in Italia, narra 
anche le attività dei pionieri del 
dirigibilismo nazionale in servi-
zio nella Regia Marina e le 
prime operazioni condotte du-
rante la guerra di Libia, e prose-
gue fino al termine del primo conflitto 
mondiale. Il volume è impreziosito da 
circa 220 fra disegni, mappe e foto 
d’epoca, relative anche ai protagonisti 
di quell’avventura più che centenaria, 
primo fra tutti l’ammiraglio Paolo 
Thaon di Revel. 

 
II Volume: “Dall’Aviazione per la 

Regia Marina all’Aviazione Navale 
Italiana” 

Il testo parte con l’esame sintetico 
delle attività intraprese negli anni Venti 
e Trenta nel settore aeronavale, se-
guite da un’analisi delle vicende belli-

che circoscritta all’impiego dei velivoli 
imbarcati e alle vicissitudini della por-
taerei Aquila. Dopo il secondo conflitto 
mondiale, l’opera si snoda tracciando 
il percorso che ha condotto dapprima 
agli elicotteri imbarcati e basati a terra 
e poi ai velivoli ad ala fissa a bordo 
delle portaerei italiane, evidenziando i 
risultati ottenuti in molteplici operazioni 
reali. Vengono analizzate, infine, le 
prospettive di evoluzione dell’Avia-
zione Navale Italiana.  

Completano l’opera le schede rie-
pilogative delle caratteristiche degli ae-
romobili effettivamente imbarcati sulle 

unità della Regia Marina e della 
Marina Militare a partire da metà 
degli anni Trenta, seguite da tabelle 
e sintesi grafiche delle unità in ser-
vizio dotate di sistemazioni aero-
nautiche. La parte finale del volume 
contiene una vasta documenta-
zione fotografica del cammino per-
corso dal 1945 ai giorni nostri. 

 
III Volume: “Dal Piemonte al 

Trieste” 
L’opera si focalizza specificata-

mente sulle unità portaerei e por-
taelicotteri ideate, progettate ed 

effettivamente realizzate in Italia nel 
corso di un periodo storico che dai 
primi anni del XX secolo giunge al ter-
mine del secondo ventennio del XXI 
secolo. Il titolo del volume richiama, 
appunto, un percorso iniziato nel 1912 
e di cui la nuova portaelicotteri Trieste, 
Unità d’assalto anfibio multiruolo e 
multifunzione della Marina Militare, di 
prevista consegna nel 2022, rappre-
senta un obiettivo già concretizzato. 
Anche in questo caso, al testo si ac-
compagna una rilevante iconografia, 
comprendente numerosi disegni, 
schemi e fotografie.

STORIA DI COPERTINA



Nasce il "Metodo Brindisi". La Piattaforma condivisa pro-
mossa dalle territoriali di Brindisi di Confindustria, Cgil, 
Cisl e Uil, siglata dinanzi al Prefetto Carolina Bellantoni 
e presentata a tutti i sindaci dei Comuni della Provincia 

di Brindisi, i parlamentari e i consiglieri regionali per il rilancio del 
territorio e per cogliere le opportunità che verranno dal PNRR, pre-
sentato dal Governo alla Commissione Europea. 

Transizione energetica, chimica verde, industria della creatività, 
bonifiche, infrastrutture e ruolo del porto, dell'aeroporto e della 
ferrovia, mobilità sostenibile, inclusione sociale, rilancio del settore 
aeronautico e metalmeccanico, dell'edilizia, del commercio, del-
l'agroalimentare e del turismo: sono queste le priorità analizzate 
nel documento elaborato da Confindustria e Cgil, Cisl e Uil. 

«La Piattaforma – dichiara il presidente di Confindustria Brin-
disi Gabriele Menotti Lippolis – nasce dalla volontà comune di porre 
le basi fondamentali per cogliere le sfide chiave del futuro della no-
stra Provincia. Ogni organizzazione ha fatto un passo indietro ri-
spetto alle proprie posizioni, per fare tre passi in avanti e 
condividere azioni finalizzate alla crescita del territorio. E di questo 
voglio ringraziare i sindacati, i sindaci, i parlamentari e i consiglieri 
regionali che stanno rispondendo in maniera proattiva. Per questo 
ci fa piacere parlare di un “Metodo Brindisi"». 

Il documento evidenzia tutte le sfide che dovrà affrontare il ter-
ritorio brindisino e che coincidono con i tanti obiettivi che il Paese 
si è posto. 

Si parte dalla Transizione Energetica: «La completa decarbo-

nizzazione del sistema energetico del territorio brindisino entro 
il 2025 – si legge nel documento – rappresenta una sfida per tutti 
gli stakeholder: essa potrà trasformarsi in una vera e propria op-
portunità in termini ambientali ed energetici ed aprire la strada 
per una nuova strategia di sviluppo economico ed occupazionale, 
legittimando la provincia di Brindisi ad attrarre le risorse stan-
ziate dall'UE per investire sull’ “economia verde”». 

Altro tema trattato nel documento è quello delle bonifiche, 
che dovrebbe essere oggetto di interventi incisivi, mediante lo 
strumento dell’Accordo di Programma. 

Rilevanza strategica è, altresì, attribuita ai temi della Ricerca, 
Università, Formazione e Cultura, anche mediante il rilancio 
della Cittadella della Ricerca, con specifiche proposte operative. 

Infine, nel documento sono affrontate le problematiche di 
settori chiave per il territorio come il metalmeccanico, l'edile, 
l'aeronautico, l'agroalimentare e il turismo. 

«La Piattaforma sottoscritta tra le Parti – dichiara il Segre-
tario Generale della Cgil Brindisi Antonio Macchia – parte dal 
presupposto che tutti i temi e gli investimenti incardinati nel 
NGEU devono avere, in modo diretto o indiretto, concreti effetti 
sul lavoro ed essere sempre finalizzati alla salvaguardia e crescita 
occupazionale. Lo sviluppo green rappresenta una straordinaria 
occasione anche per contribuire a ridurre i divari e le disegua-
glianze, a partire dalla redistribuzione primaria del reddito (sa-
lari, profitti e rendite). Inoltre, è necessario non far venire mai 
meno il dovuto controllo sul versante del contrasto alle infiltra-

ECCO LA 
SVOLTA 
«GREEN» 
Recovery Plan: Confindustria  

e Cgil, Cisl e Uil lanciano  

il «Metodo Brindisi». 

Al centro sviluppo, lavoro, salute 

e ambiente per rilanciare  

industrie, porto e territorio

ECONOMIA

Gabriele Menotti Lippolis
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zioni della criminalità organizzata e l’atten-
zione alle procedure che hanno un impatto 
ambientale, il rispetto rigoroso dei contratti 
collettivi nazionali sottoscritti da Cgil. CislL 
e Uil e la qualità del lavoro soprattutto per 
ciò che riguarda salute e sicurezza». 

«La Cisl Taranto Brindisi –  dichiara Se-
gretario Generale della Cisl Taranto-Brin-
disi Gianfranco Solazzo – giudica con 
estremo favore la nuova stagione di dialogo 
sociale avviatasi insieme con Confindustria 
Brindisi, Cgil e Uil territoriali, in forza di 
una strategia partecipata e di lungo periodo, 
in grado di misurarsi con le opportunità derivanti dal PNRR e rias-
sunta in una Piattaforma territoriale condivisa. Era, questo, l’ultimo 
miglio da percorrere, prima di inaugurare una nuova, lunga e proficua 
stagione di vertenzialità territoriale per lo sviluppo, l’occupazione, la 
transizione energetica, la ricerca, l’Università, la chimica verde, le bo-
nifiche, le infrastrutture materiali e immateriali connesse al ruolo del 
porto, dell'aeroporto e della ferrovia, al rilancio dei settori metalmec-
canico, edile, agroalimentare, turistico, alla Zes con la Zona Franca. 

l nuovo “Patto sociale” o “metodo Brindisi” necessita, da subito, 
dell’adesione convinta di tutti i soggetti della concertazione territo-
riale, le Istituzioni periferiche e la politica, la Regione e gli Enti locali, 

le restanti Associazioni datoriali e gli Enti 
strumentali, le rappresentanze parlamen-
tari e regionali pugliesi. 

A tutti la Cisl chiede corresponsabilità 
e coerenza, rifuggendo da protagonismi 
che rischierebbero di rivelarsi un boome-
rang e, soprattutto, impoverirebbero la ca-
pacità contrattuale del territorio nei 
confronti del Governo, come nel caso del 
CIS che, tuttavia, andrebbe rilanciato 
come opportunità aggiuntiva di sviluppo e 
di occupazione per tutti i comuni della 
provincia adriatica». 

«La Uil Brindisi –  dichiara il segretario generale della Uil Brindisi 
Antonio Licchello – guarda con grande soddisfazione allo strumento 
della Piattaforma che, tuttavia, deve rappresentare esclusivamente 
un punto di partenza rispetto agli obiettivi posti, con la consapevolezza 
che le numerose criticità che riguardano il mondo del lavoro e, più in 
generale, l’economia della nostra provincia, possono essere affrontate 
e superate solo ed esclusivamente con la collaborazione e il contributo 
di tutti. 

In altri termini, solo se riusciamo ad operare in una logica di si-
stema e a fare rete tra i diversi ruoli, possiamo ottenere i risultati spe-
rati».
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La Puglia è terza in Italia, parimerito con la Toscana, e 
dopo la Liguria e la Campania, per il numero di ban-
diere blu 2021 assegnate alle località località riviera-
sche e ai porti turistici della ong internazionale Fee 

(Foundation for Environmental Education). Quest'anno aumen-
tano a 201 le località rivierasche (dalle 
195 del 2020) e diventano 81 porti turi-
stici (erano 75 l'anno scorso) . 

Sul podio si conferma prima la Liguria 
sempre con 32 località, mentre sale in se-
conda posizione la Campania con 19 Ban-
diere (con un nuovo ingresso ma anche 
un'uscita) che sorpassa e fa scivolare al 
terzo posto la Toscana che ottiene 17 ves-
silli blu (con tre uscite) alla pari con la Pu-
glia che guadagna due bandiere (tre 
nuovi ingressi e un'uscita). Sono 416 in 
totale quest'anno (407 nel 2020) le 
spiagge con mare cristallino, che corri-
spondono a circa al 10% dei lidi premiati 
a livello mondiale, sottolinea la Fee ag-
giungendo che le Bandiere sui laghi scen-
dono a 16, con due uscite. 

Il riconoscimento viene assegnato 

sulla base di criteri "imperativi e guida" fra cui oltre mare risul-
tato "eccellente" negli ultimi quattro anni, anche efficienza della 
depurazione delle acque reflue e della rete fognaria, raccolta dif-
ferenziata, vaste aree pedonali, piste ciclabili, arredo urbano cu-
rato, aree verdi. Fra i 32 criteri di valutazione per questo "sigillo 

AMBIENTE E TURSIMO

Dove sventolano  
le bandiere Blu 

Con 17 riconoscimenti, la Puglia è terza in Italia nella classifica delle 
spiagge e dei lidi più belli. Ecco dove

Tre new-entry (Bisceglie, Monopoli  
e Nardò) e un’uscita (Castro).  

Importante il ruolo degli impianti  
di depurazione: Acquedotto Pugliese  
ha investito e investe per sostenere  

qualità ambientale  
e sviluppo sostenibile

Nardò

Campomarino di Maruggio
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di qualità" assegnato da una Giuria nazionale di cui fanno parte 
anche i ministeri della Transizione ecologica, delle Politiche 
agricole e del Turismo, ci sono anche strutture alberghiere, ser-
vizi d'utilità pubblica sanitaria, informazioni turistiche, segna-
letica aggiornata, educazione ambientale. 

Ecco nel dettaglio le spiagge che ottengono la Bandiera 
Blu: 

Tre le new entry per la Puglia: Bisceglie, Monopoli e Nardò, 
perde invece la bandiera Blu Castro. 

In provincia di Foggia: Isole Tremiti, 
Peschici, Zapponeta.  

In provincia di Barletta­Andria­
Trani: Margherita di Savoia, Bisceglie.  

In provincia di Bari: Polignano a 
Mare, Monopoli.  

In provincia di Brindisi: Fasano, 
Ostuni, Carovigno.  

In provincia di Taranto: Castellaneta, 
Campomarino di Maruggio, Marina di Gi-
nosa.  

In provincia di Lecce: Melendugno, 
Otranto, Salve, Nardò. 

 
 

LA DEPURAZIONE 
E IL RUOLO DI AQP 

 
«La Puglia con 17 bandiere blu conferma anche per que-

st’anno il forte impegno a tutela dell’ecosistema, posizio- nan-
dosi al terzo posto della classifica nazionale. Un’attenzione che 
vede in prima linea Acquedotto Pugliese nella gestione virtuosa 
dell’intero ciclo dell’acqua e, in particolare, del comparto depu-
rativo. Nel 2020 la società ha destinato 66,2 milioni di euro 
alla depurazione e nel prossimo triennio destinerà 500 milioni 

Marina di Ginosa



per il potenziamento degli im­
pianti e 104 per la realizza­
zione di serre solari per 
l’essicamento dei fanghi». 

«Le Bandiere Blu – commenta 
Simeone di Cagno Abbrescia, Pre-
sidente di Acquedotto Pugliese – 
sono una garanzia di qualità am-
bientale e di sviluppo sostenibile 
per i turisti che sempre più nu-
merosi giungono nella nostra re-
gione. Siamo orgogliosi di aver 
concorso pienamente a questo 
successo nell’ottica di difendere 
le acque di balneazione, attra-
verso una gestione sempre più ef-
ficiente del servizio, a tutto 
beneficio della Puglia, tra le mete 
turistiche più ambite del pano-
rama internazionale». 

«Acquedotto Pugliese – com-
menta Francesca Portincasa, Co-
ordinatore Industriale e Direttore Reti e 
Impianti di AQP – promuove una gestione 
sostenibile delle acque di depurazione e 
in particolare il loro riuso. Attualmente 

sono dieci gli impianti di affinamento per 
il riuso delle acque depurate, di cui quat-
tro per il riuso in agricoltura (Ostuni, Cor-
sano, Gallipoli e Fasano), due per il riuso 
ambientale (Trinitapoli e Noci).  

Con l’introduzione di nuove tecnolo-
gie e processi sostenibili nel 2020 ab-
biamo investito oltre 66 milioni sul 
comparto depurativo, segno della nostra 
costante attenzione alla valorizzazione 

Ambiente e Turismo
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Castellaneta marina
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del territorio e dei nostri mari». 
Per la Puglia, nell’ambita classifica 

2021 stilata da Ong internazionale Fee 
(Foundation for Environmental Educa­
tion), fanno il loro ingresso Bisceglie 

(Bat), Monopoli (Ba) e Nardò (Le), che si 
aggiungono alle località già insignite: 
Isole Tremiti, Peschici e Zapponeta, in Ca-
pitanata, Margherita di Savoia per la Bat, 
Polignano a Mare per il barese, Fasano, 

Ostuni e Carovigno nel brindi-
sino, Castellaneta, Maruggio e 
Ginosa, nel tarantino, e Melen-
dugno, Otranto e Salve nel lec-
cese. Tra i numerosi criteri di 
assegnazione vi sono la qualità 
delle acque di balneazione, la 
conservazione della biodiver-
sità dell’ecosistema marino e la 
conformità alle direttive sul 
trattamento delle acque di de-
purazione.   

Un importante aspetto sul 
quale AQP sta dedicando atten-
zione è la gestione dei fanghi di 
depurazione. Diversi gli inter-
venti migliorativi nel comparto, 
tra cui la ristrutturazione delle 
principali stazioni di stabilizza-
zione anaerobica, l’installazione 

di stazioni di disidratazione dei fanghi ad 
alta efficienza e serre solari per l’essica-
mento naturale e la progettazione di silos 
da posizionare su 25 impianti di cui 8 in 
fase di costruzione e 5 già appaltati. 

Impianto di depurazione  
di Gallipoli
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Turismo

La Confcommercio di Brindisi ha con‐
fermato la piena disponibilità a colla‐
borare con l’amministrazione comu‐ 
nale di Brindisi per uno sviluppo ar‐

monico e funzionale delle politiche turistiche 
e la realizzazione di efficaci interventi di mar‐
keting territoriale. Il tutto, è emerso con chia‐
rezza nel corso dell’incontro, svoltosi presso la 
Confcommercio, a cui ha partecipato l’asses‐
sore al Turismo, marketing territoriale e crea‐
tività del Comune di Brindisi Emma Taveri 
insieme alla consigliera comunale Luana Pirelli. 

La Confcommercio era presente con la pre‐
sidente Anna Rita Montanaro, il vice presidente 
Gianni Corciulo, il direttore Angelo Colella, i 
presidenti della filiera del turismo Pierangelo 
Argentieri (Federalberghi), Antonio Monaco 
(Sindacato balneari), Massimo Roger Greco 
(Sindacato locali da ballo), Luca Adamo (Con‐
fguide) e con altri componenti del Consiglio Di‐
rettivo. 

L’assessore Taveri ha illustrato i contenuti 
del programma “Destinazione Brindisi”, che in‐
tende sviluppare per ridare vigore alle politiche 
turistiche di Brindisi e per esaltarne le poten‐
zialità. In tutto questo, si avvarrà della collabo‐
razione del mondo dell’associazionismo che, in 
maniera del tutto volontaria, fornirà un contri‐

buto di idee per meglio interpretare i bisogni 
della città. 

La delegazione di Confcommercio ha ga‐
rantito il pieno sostegno alle iniziative che sa‐
ranno assunte dall’Amministrazione Comunale 
per rilanciare il turismo nella città di Brindisi ed 
in questo ha ribadito la necessità di elaborare 
una visione strategica del territorio che dia 
maggiore forza alle iniziative promosse dal‐
l’ente. Un approfondimento, poi, è stato fatto 
in relazione ai criteri di utilizzo dei proventi 
della tassa di soggiorno che, secondo Confcom‐
mercio, va utilizzata totalmente per rendere 
più appetibile la “meta‐Brindisi”, avendo la 
consapevolezza che ancora tanto dovrà essere 
fatto in questa direzione, anche in settori‐

chiave come quello dei trasporti e del pieno 
utilizzo di immobili comunali. 

La Confcommercio, inoltre, ha illustrato le 
numerose iniziative che promuoverà, anche in 
maniera autonoma, in questo settore, grazie 
alle piena collaborazione tra le varie categorie 
di operatori che sono rappresentate al suo in‐
terno. L’attività di Confcommercio Brindisi, val 
la pena sottolineare, si sta rivelando in questi 
ultimi tempi incalzante perché siano date ri‐
sposte ai vari settori dell’economia in questa 
fase difficile e, si spera, di ripresa. Ristori, ma 
non solo. Riaperture, sostegno al commercio, 
alle attività produttive e, ora, al turismo, vero 
volàno dell’economia se realmente si vorrà ri‐
partire.

UNITI PER LA  
«DESTINAZIONE BRINDISI»

Incontro tra i quadri dirigenti  
di Confcommercio e l’assessore  

del Comune adriatico, Emma Taveri
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Ditelo all’Ortopedico di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico

La signora Francesca Marturano lamenta dolore sulla 
parte esterna dell’anca e avverte una sensazione di scatto 
durante la deambulazione. 

 
Al di sopra del gran trocantere tra il medio gluteo o tensore della 

fascia lata è sempre presente una borsa sierosa che in particolari 
evenienze può andare incontro ad infiammazione. 

Tale evenienze in genere sono rappresentate da: 
un trauma diretto sul gran trocantere, un grande squilibrio fra i 

muscoli adduttori ed abdutori dell’anca, una differente lunghezza 
delle gambe ecc. 

La sintomatologia è caratterizzata da dolore alla palpazione al 
disopra della regione trocanterica e nei movimenti di flesso esten-
sione dell’arto inferiore. 

Durante questi movimenti si possono produrre e ascoltare un 
crepitio in corrispondenza della zona trocanterica. La forma acuta se non trattata adeguatamente, può andare in-

contro a cronicizzazione ed in questo caso si crea un ispessi-
mento delle pareti della borsa con presenza di calcificazioni nel 
suo interno. 

I sintomi sono rappresentati da dolore e impaccio nella de-
ambulazione caratteristico è il fenomeno della cosiddetta anca 
a scatto  ( cioè durante la deambulazione si percepisce uno 
schiocco dovuta alla contrazione del muscolo tensore della fa-
scia lata). 

Questa patologia si verifica più frequentemente nel sesso 
femminile che di solito presenta un bacino più largo rispetto al 
sesso maschile e quindi i trocanteri più sporgenti. 

La diagnosi si basa su un corretto esame clinico e l’esame 
ecografico conferma l’eventuale alterazione della borsa. 

La terapia delle borsiti acute prevede in prima istanza il ri-
poso assoluto e crioterapia se necessario si può praticare l’agoa-
spirazione del contenuto liquido e successivamente iniettare un 
corticosteroide ad effetto prolungato, si può anche praticare un 
bendaggio adesivo per limitare i movimenti attivi. 

Per le borsiti croniche la terapia è quasi sempre chirurgica e 
consiste nell’asportazione della borsa. 

Naturalmente nei casi non traumatici vanno ricercati quei 
fattori che possono condizionare l’instaurarsi di una borsite. 

Si consiglia riposo assoluto, un corretto esame clinico e l’esame ecografico 

Dolore all’anca: sintomi e rimedi
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La detrazione per gli interventi finalizzati alla costruzione o 
acquisto di autorimesse o posti auto pertinenziali è riconosciuta 
per: 

• interventi di realizzazione di parcheggi (autorimesse o posti 
auto, anche a proprietà comune), purché vi sia un vincolo di per-
tinenzialità con un’unità immobiliare abitativa; 

• l’acquisto di box e posti auto pertinenziali già realizzati, si in-
tendono, ai fini della detrazione, solo gli interventi di nuova co-
struzione. 

 
La detrazione, pertanto, non spetta se il box auto è venduto 

dall’impresa proprietaria di un edificio che ha effettuato l’inter-
vento di ristrutturazione dell’immobile ad uso abitativo con cam-
bio di destinazione d’uso. 

Nel caso di costruzione di nuovi posti auto e autorimesse 
anche di proprietà comune, è necessario che gli stessi siano per-
tinenziali ad un’unità immobiliare ad uso abitativo. 

Per usufruire della detrazione nel caso di costruzione il pro-
prietario deve essere in possesso della seguente documenta-
zione:  

• concessione edilizia da cui risulti il vincolo di pertinenzialità 
con l’abitazione;  

• bonifico bancario o postale per i pagamenti effettuati. 

Nel caso invece di acquisto la detrazione può essere concessa 
anche se ricorrono tutte le seguenti condizioni: 

• vi sia la proprietà o un patto di vendita di cosa futura del par-
cheggio realizzato o in corso di realizzazione; 

• vi sia un vincolo di pertinenzialità con un’unità abitativa di 
proprietà del contribuente; 

• siano documentati dall’impresa costruttrice i costi imputabili 
alla sola realizzazione dei parcheggi. 

Per gli acquisti contemporanei di casa e box con un unico atto 
notarile, la detrazione spetta limitatamente alle spese di realiz-
zazione del box pertinenziale. 

Per usufruire della detrazione nel caso di acquisto, il proprie-
tario deve essere in possesso della seguente documentazione: 

• atto di acquisto o preliminare di vendita registrato dal quale 
si evinca la pertinenzialità; 

• dichiarazione del costruttore nella quale siano indicati i costi 
di costruzione; 

• bonifico bancario o postale per i pagamenti effettuati. 
Il bonifico deve essere eseguito dal beneficiario della detra-

zione, Tuttavia, la detrazione spetta al familiare convivente che 
abbia effettivamente sostenuto la spesa, a condizione che nella 
fattura sia annotata la percentuale di spesa da quest’ultimo so-
stenuta. Analogo criterio si applica anche al convivente di fatto.

Ecco la documentazione da produrre per ottenere i benefici previsti 
dal bonus ristrutturazioni 

LA DETRAZIONE PER L’ACQUISTO 
E LA COSTRUZIONE DI BOX E POSTI AUTO

Ditelo al Commercialista
di GIUSEPPE LO SAVIO 

Dottore Commercialista 
Revisore Legale

Per informazioni: giuseppe.losavio@odcecta.it
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DA VECCHIO BANCALE  
A SPLENDIDA FIORIERA 
 

Vi è mai capitato di ritrovarvi 
con un vecchio bancale? Vi 
siete chiesti: «Ed ora cosa ne 
faccio?”. Beh, la risposta è 

semplice: una fioriera! Ecco a voi come 
procedere: Per prima cosa verificare lo 
stato del bancale, eventuale mancanza 
di chiodi oppure zone con dei difetti. Se 
mancano dei chiodi basta reinserirli 
oppure utilizzare una sparapunti. A 
questo punto procedere con la leviga-
tura per evitare che piccoli pezzi di 
legno vi facciano del male andando a 
conficcarsi nella pelle. Basta procurarsi 
della carta vetrata a grana grossa, per 

fare prima, passare la carta vetrata su 
tutta la superficie del bancale e succes-
sivamente spazzolare gli eventuali resi-
dui. 

Poi la pitturazione: io opto per l'uti-
lizzo di cementite in modo tale da chiu-
dere completamente tutti gli eventuali 
fori presenti e rendere omogenea la su-
perficie del legno. Meglio una cemen-
tite sintetica. Dopo aver passato la 
mano di cementite si può procedere 
con la colorazione o con colori acrilici 
o con colori per pittura da pareti a base 
d'acqua. Se ne trovano di vari tipi in 
commercio a prezzi molto bassi e sono 
facilmente diluibili. In questo modo si 
ha la possibilità di gestire la gradazione 
cromatica in base alle proprie esigenze. 

Io ho scelto il colore verde. Potete deci-
dere se rendere il colore più intenso 
eseguendo una seconda mano di pittu-
razione. Una volta avvenuta l'asciuga-
tura occorre proteggere legno e colore 
passandoci su una verniciata di flatting 
brillante incolore affinché il nostro 
bancale- fioriera sia preservato dagli 
agenti atmosferici. Ora bisogna creare 
le tasche per inserire i vasi. Per fare ciò 
occorre procurarsi della plastica tra-
sparente o bianca tipo quella che si uti-
lizza nelle serre, occorre tagliarla a 
misura e con una sparachiodi formare 
delle tasche nelle zone contenitive del 
bancale. Ora non resta che fissare me-
diante tasselli il bancale alla parete e 
inserire i nostri fiori preferiti. 

Nel tempo libero, uniamo  
l’utile al dilettevole. Iniziamo  

da bancali e poltrone: ecco 
alcune idee di recupero

BRICOLAGE

 
 
 
 
di ARIANNA GRECO 

Cosa fare  
con i vecchi  

oggetti?
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RECUPERO DI VECCHIA POLTRONA 
MEDIANTE CHALK PAINT E SMALTO, 
SENZA RIFACIMENTO DELLA  
TAPPEZZERIA 

 
Avete una vecchia poltrona con una 

tappezzeria ormai antiquata? Vi dispiace 
buttarla via? Non fatelo con pochi pas-
saggi otterrete una poltrona dei colori che 
preferite e senza dover rifare la tappezze-
ria. Nel mio caso ho scelto di verniciare la 
poltrona color tortora mediante chalk 
Paint per tessuti. Questo tipo di vernice è 
facilmente reperibile in commercio, in fer-
ramenta, è a base d'acqua e ci permette di 
ottenere un effetto straordinario seppur 
dovendo aspettare 14 giorni per l'assesta-
mento della stessa vernicie. Per prima 

cosa se la vostra poltrona presenta delle 
zone in legno, come la mia, procedete 
grattando via l'eventuale superficie lucida 
del legno con una carta vetrata molto sot-
tile, ripulite dalla polvere e procedete con 
colorazione per legno magari prima, come 
ho fatto io, con una base in cementite sin-
tetica e successivamente con l'utilizzo di 
uno smalto argento. Terminata l'area le-
gnosa con un nastro di carta proteggete i 
bordi per evitare di sporcare il lavoro ap-
pena effettuato e procedete con una 
prima e una seconda mano di vernice 
chalk Paint. Abbiate pazienza perché per 
assestarsi questa vernice ha bisogno di un 
tempo abbastanza lungo ma già dopo 
poche ore è asciutta al tatto. Ed ecco a voi 
il risultato. 
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Il rischio melanoma nell’era Covid: 
più sono estesi sul corpo,  

più facilmente possono nascondere 
un neo sospetto. 

Il fenomeno dell’abusivismo  
accresce oggi i pericoli:  

l’Associazione Tatuatori chiede 
linee guide chiare a livello  

nazionale che regolino il settore 

In Italia sono sette milioni. Non una cifra esorbitante, se 
confrontata con il resto d’Europa; ma sufficiente per avere 
in sé una quota di “pentiti”: il 25 per cento. Ovvero una per-
sona su quattro. Sono i tatuati che si pentono per i rischi ai 

quali possono andare incontro. Perché ne sono a conoscenza. 
Ma tra quanti si sottopongono a questa pratica, fatta per moda 
o per benessere, a fini sociali ideali simbolici, il consenso infor-
mato viene firmato da appena il 26,8 %. La denuncia viene dal-
l’Intergruppo Melanoma Italiano (IMI) che rileva le complicanze 
annesse. 

Danni abbastanza importanti – la percentuale va dal 3,3 % 
al 6,6 %. Tra i rischi più co-
muni ci sono: dolore, eczema 
e prurito, allergie ai colori; tra 
le reazioni avverse quelle gra-
nulomatose da corpo estraneo 
o simil-sarcoidee, le pseudo-
linfomotose e pseudoepitelio-
matose.  

Il problema è accresciuto 
dalla pandemia. Per questo 
l’Associazione Tatuatori, che 
da anni si batte affinché la 
professione venga regolamen-
tata a livello nazionale, chiede 
linee guida chiare, per quanto 
attiene alla formazione e al ri-
conoscimento oltre i confini 
regionali: «Solo così si può ga-
rantire una sicurezza igienico-
sanitaria di elevata qualità a 
tutela di tutti e in grado di 
contrastare l’abusivismo, fe-
nomeno che è sempre esistito 
e che durante il Covid, con le 
zone rosse e la chiusura dei 
centri autorizzati, ha regi-
strato un vero e proprio 
boom”. I numeri sono infatti in 

crescita. Già il 20 per cento della popolazione europea, ovvero 
60 milioni di persone si sono sottoposte a questa pratica di body 
art. Si comincia con un piccolo tatuaggio per poi “decorare” l’in-
tero corpo in alcuni casi. Ed è in quest’ultima circostanza che i 
rischi sono maggiori. Tra i 7 milioni di italiani, le donne sono 
più degli uomini. “Non sappiamo quanti sono quelli che hanno 
tatuaggi estesi su ampie aree corporee – dichiara Ignazio Stan-
ganelli, presidente IMI e direttore della Skin Cancer Unit IRCCS 
Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori e professore asso-
ciato dell’Università di Parma – che sono quelli che più facil-
mente possono nascondere un neo sospetto». Della questione 

si è parlato martedì scorso in 
un interessante webinar. 

Oltre al presidente Stan-
ganelli, tra gli altri è interve-
nuto il dermatologo Giuseppe 
Scarcella, soffermatosi anche 
sulle difficoltà nella rimo-
zione via laser del tatuaggio, 
voluta dal soggetto consape-
vole dei rischi. Il grande ne-
mico è il melanoma che 
colpisce ogni anno in Italia 
14mila persone. Il tumore 
maligno, ospite sgradito (il 
tatuaggio può coprirlo), fini-
sce col colpire la popolazione 
under 50 ed è elevata la sua 
mortalità, se non preso per 
tempo. Anziché combatterlo, 
risulta fondamentale la pre-
venzione. In assenza di linee 
guida, bisogna affidarsi, in 
primo luogo, al buonsenso 
del tatuatore. Che deve cono-
scere le aree del corpo sulle 
quali non intervenire – in 
nessun caso il tatuaggio può 
coprire un neo.  

TATUAGGI 
QUANDO NUOCCIONO  
ALLA SALUTE 

SANITÀ

di PAOLO ARRIVO
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Sava

«Ringrazio l’avvocato Roberta 
Friolo, assessore ai servizi 
sociali e l’avvocato Imma Fi-

scini, funzionario dei servizi sociali del 
Comune di Sava, oltre ai collaboratori 
dell’ambito per l’ottimo lavoro svolto. 
Ora, finalmente potranno prendere il 
via i due progetti “Non sei mai solo” e 
“Una mano per l’ambiente” proposti 
dall’SOS Sava». 

È quanto dichiara il sindaco, Dario 
Iaia, circa la firma dei primi PUC (pro-
getti utili alla collettività) nell’ambito 
di Manduria. «Con il primo progetto 
verranno impegnati cittadini usufrui-
tori del reddito di cittadinanza per lo 
svolgimento di assistenza solidale, tra-
sporto ed altro in favore di soggetti fra-
gili e soli. L'obiettivo principale che si 
propone tale progetto risiede nel mi-
glioramento qualitativo della vita degli 
assistiti anche attraverso l'assistenza 
domiciliare, nel perfezionamento e po-
tenziamento del servizio di trasporto 
sanitario e taxi sociale destinati oltre 
al paese di Sava stesso (sede di svolgi-
mento del progetto), anche ai paesi li-
mitrofi riuscendo a coprire tutte le 

richieste che quotidianamente per-
vengono, incrementando così il nu-
mero di ore e di beneficiari. Grazie al 
progetto "non sei mai solo", infatti, si 
vuole dare una risposta pronta ed ef-
fettiva alle reali esigenze di coloro che 
sono soli ed impossibilitati a recarsi 
presso ambulatori, ospedali, cliniche, 
ma anche incapaci a svolgere le nor-
mali attività quotidiane come il ritiro 
della spesa, dei farmaci ecc. Quest'ul-
tima attività potrà essere svolta dai vo-
lontari anche grazie alle biciclette in 
dotazione 

Con il secondo progetto “Una mano 
per l’ambiente” sono previsti servizi fi-

nalizzati al controllo dell’ambiente, al 
pronto intervento in caso di piccoli in-
cendi e di discariche abusive, si poten-
zierà il gruppo di protezione civile, 
incrementando la presenza del servi-
zio sul territorio. 

Le attività che andranno a svolgere 
i beneficiari RdC, saranno di pronto in-
tervento affiancando i volontari già 
operanti ed addestrati nel settore. I vo-
lontari di RdC, su base volontaria, po-
tranno svolgere anche le attività di 
antincendio a seguito di apposito 
corso di formazione. 

Ringrazio l’SOS Sava per avere sa-
puto cogliere questa opportunità».

MONTEDORO

Firmati i primi PUC nell’ambito di Manduria, con il suo responsabile  
Raffaele Salamino e l’SOS Sava 

PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITÀ
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Lo scorso 30 dicembre il Governa-
tore Emiliano, nel presenziare 
all’ avvio dei lavori del nuovo 
ospedale “San Cataldo”, ha di-

chiarato che l’opera sarà completata 
entro un anno, aggiungendo: «si lavora 
giorno e notte. Questo cantiere  è impor-
tantissimo per tutta l’area ionica e per la 
Puglia intera perché, insieme alla nuova 
facoltà di Medicina di Taranto, rappre-
senta il futuro della nostra sanità».   

In anni non lontani la sanità tarantina 
è forse stata penalizzata rispetto ad 
altre realtà pugliesi se è vero quello che 
negli anni Sessanta, come riferiva la 

stampa locale: «… il rapporto tra posti letto 
e popolazione era di 1 a 1.000 a differenza 
di quanto accadeva in citta anche meno pro­
gredite di Taranto in cui tale rapporto si re­
gistrava di 6­8­10­12 a 1000. Inoltre 
l’assenza di un adeguato nosocomio inci­

deva a livello economico sui cittadini co­
stretti in gran massa a recarsi fuori dalla 
Provincia… Un altro aspetto del problema 
era anche quello dell’infortunistica che, in 
vista del processo di industrializzazione, an­
dava assumendo notevoli proporzioni. La si­
tuazione richiedeva pertanto la 
disponibilità in loco di attrezzature ade­
guate da utilizzare per pronti interventi, 
poichè talvolta alcuni cittadini avevano 
perso la vita per le stesse ragioni per le quali 
ciò accadeva in regioni sottosviluppate…» 
(Da Mariolina Alfonzetti, “La tutela della 
salute pubblica”, in Taranto dagli olivi agli 
altiforni, 2007). Nel 1969, a seguito di 
un’interrogazione parlamentare, emerse 
inoltre la particolare situazione del 
Quartiere Tamburi,  dove – in mancanza 
di un ospedale di zona (poi realizzato con 
il “Moscati”) • i lavoratori che avevano 
subito un infortunio all’Italsider erano 
spesso trasportati in una vicina clinica 
privata sprovvista di pronto soccorso, 
essendo difficile raggiungere il SS. Annun-
ziata a causa del traffico sul Ponte Girevole. 

Il nuovo ospedale “San Cataldo” 
porrà fine ad antica storia  

iniziata  nel 1813 quando Murat  
regolamentò la destinazione  
ad ospedale del convento  

dei “Fatebenefratelli”

LA STORIA INFINITA 
DELL’OSPEDALE CIVILE 

di FABIO CAFFIOMemorie Tarantine

Decreto del 18 aprile 1813  
firmato da Gioacchino  

Napoleone. 
In basso: l’imponente facciata  

meridionale del vecchio ospedale 
prima della costruzione degli  

edifici del mercato e del Comune: 
l’area libera è quella dell’arena  

del sottostante Anfiteatro
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Se si guarda al passato,  ci si accorge in 
effetti che la questione ospedaliera da noi 
ha radici molto antiche. Come si ricorderà, 
la vecchia sede del “SS. Annunziata” 
(ora adibito a Dipartimento di salute 
mentale) era ubicata nel Convento dei 
Teresiani che, con il recente restauro, ha 
riacquisito lo splendore degli antichi ma-
teriali, pur essendo parzialmente oscurata 
da costruzioni moderne. Il suo sito è, 
com’è noto quello dell’Anfiteatro Ro­
mano i cui resti in opera reticolata sono in 
minima parte visibili nel giardino del Con-
vento (v. Lo Jonio, n.118/2019, p. 48). 
L’edificio, come ricorda il Gagliardo nella 
sua Descrizione Topografica di Taranto del 
1811,  era stato convertito in Ospedale Mi-
litare. Nel periodo della dominazione fran-
cese i conventi erano infatti stati 
soppressi. A Gioacchino Murat, si deve la 
decisione di erigerlo in ospedale civile, 
assegnandone alla Provincia di Terra 
d’Otranto la gestione coi fondi della pub-
blica beneficenza. Nel Decreto del 18 
aprile 1813 si stabiliva in particolare che: 
«Il servizio in detto ospedale è fissato per 
ora a dugento letti ad una piazza per cia­
scuno. Cinquanta ne saranno esclusiva­
mente riservati in una corsia separata per 
i pagani [civili] della città o della provincia, 
qualunque possa essere il bisogno de’ mili­
tari».  

Dopo l’Unità d’Italia la situazione non 
cambiò di molto, ma fu anzi aggravata dal 
rapido accrescersi della popolazione. Ter-
minò, tuttavia,  la scomoda coabitazione 
tra civili e militari: nel 1906 fu inaugurato 
l’ospedale della Marina nei lussureggianti 
giardini  sul Mar Piccolo a ponente di Villa 
Capecelatro, al tempo struttura d’avan-
guardia con 1000 posti letto e otto padi-
glioni.  

L’inadeguatezza del “SS. Annunziata”, 
divenuta cronica negli anni Trenta, in-
dusse il governo a programmare la co-
struzione di un nuovo ospedale 
nell’altura del “Monte delle Vacche” tra 
viale Virgilio, e le vie Crispi, Minniti e 
Dante , la cui progettazione fu svolta dal-
l’Ing. Giulio Marcovigi, incaricato di ana-
loga attività per il Policlinico di Bari che 

fu costruito nel 1936; da noi, invece, non 
se ne fece più nulla per via della guerra.  

Iniziò poi la vicenda dell’eredità di 
Luigi Vinci junior che, con testamento del 
19 dicembre 1957, destinò il suo cospi-
cuo patrimonio al “SS Annunziata” per la 
costruzione di un nuovo nosocomio. Dia-
tribe ereditarie ritardarono la disponibi-
lità del lascito, che tuttavia consentì di 
completare nel 1962 il “Padiglione 
Vinci” dove fu subito ubicato il reparto di 
chirurgia. Sfortunatamente, l’edificio ri-
velò subito problemi di staticità (dopo 
appena 3 anni di attività, si dovette abbat-
terlo nel 1970 perché il terreno era fria-
bile).  Si finanziò perciò, in gran fretta, 
l’attuale monoblocco inaugurato nel 
1966 per complessivi 450 posti letto.  

La lunga storia della sanità taran­
tina non finì allora, ma anzi si arricchì 
di nuovi capitoli negli anni successivi, 
tra i quali l’edificazione del “Moscati”. Una 
soluzione radicale parve essersi raggiunta 
nel 2010 con l’avvio del progetto dell’ospe-

dale “San Raffaele del Mediterraneo” ela-
borato dall’omonima Fondazione parteci-
pata dalla Regione, poi abortito per 
vicende giudiziarie fallimentari. Nel 2012 
la Regione decise così, con DGR n. 2787 del 
14/12/2012, di destinare 200 milioni di 
euro per la “realizzazione del nuovo Ospe­
dale San Cataldo di Taranto”. Contenziosi 
amministrativa hanno gravemente ritar-
dato la realizzazione di un’opera che ora si 
avvia a giungere al traguardo. La sua edi­
ficazione è in corso sul versante orien­
tale della Città prospiciente il Mar 
Piccolo, in un’area di pregio naturali­
stico fino ad oggi non interessata da 
massicci interventi edilizi, idonea perciò 
ad ospitare una grande struttura sanitaria. 
Il suo completamento, unitamente allo 
svolgimento dei corsi della Facoltà di Me-
dicina, dovrebbe porre le premesse per 
consentire un funzionamento della sanità 
pubblica tarentina adeguato (sono previsti 
700 posti letto) ai bisogni del territorio ed 
agli standard regionali.  

Sopra: il Padiglione Vinci abbattuto nel 
1970, poi sostituito dall’attuale corpo  
di fabbrica di via Bruno (Corgiorno, 1962, 
da M. Alfonzetti, “La tutela della salute 
pubblica” cit.). 
A lato: in rosso l’area destinata  
all’Ospedale “San Cataldo” (Fonte:  
Ordine ingegneri Taranto). Si noti  
l’estensione delle zone non edificate
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I tesoretti di Lizzano 
e di Maruggio

Cultura

È la rivincita dei tesori nascosti. L’occa‐
sione di tornare a risplendere per pic‐
cole e grandi opere d’arte, spesso 
conservate nei depositi e in attesa di 

un restauro. 
Per il quinto anno consecutivo riparte la 

maratona elettorale “Opera Tua”, voluta da 
Coop. Alleanza 3.0, in collaborazione con Fon‐
daco Italia, l’Associazione Beni Italiani Patrimo‐
nio Mondiali e il Touring Club Italia, che ogni 
mese metterà in sfida, per ogni regione, un ca‐
polavoro d’arte da far tornare al suo antico 
splendore. 

Taranto e Brindisi si contenderanno, attra‐
verso il voto popolare on‐line, il finanziamento 
necessario al restauro di importanti opere: due 
tesoretti monetali ritrovati rispettivamente a 
Lizzano e a Maruggio e conservati all’interno 
del Museo Archeologico Nazionale di Taranto e 
un capitello medievale custodito, invece, nel 
Museo Archeologico provinciale “Ribezzo” di 
Brindisi. 

Per Taranto, ma anche per le comunità liz‐
zanesi e maruggesi, si tratta di una occasione 
straordinaria per mettere in luce il valore delle 
importanti origini di questo territorio – spiega 

Eva Degl’Innocenti, direttrice del MArTA di Ta‐
ranto – perché in entrambi i casi parliamo di te‐
soretti monetali che dal 1905 (per le 36 monete 
rinvenute a Maruggio) e dal 1951 (44 monete 
ritrovate a Lizzano) attendono un meritato rico‐
noscimento pubblico, considerata l’importanza 
del patrimonio numismatico delle due sco‐
perte. 

Il “ripostiglio” di Maruggio candidato al re‐
stauro è costituito da 36 monete della prima 
metà del IV secolo a.C. Di Lizzano invece sono 
le 43 monete d’argento e una di bronzo della 
seconda metà del IV secolo a.C. 

Il Medagliere del Museo Archeologico Na‐

zionale di Taranto è considerato uno dei più im‐
portanti d’Italia e, grazie alla creazione di un ca‐
talogo digitale open data e open source, parla 
di questo territorio pugliese, delle sue origini, 
della sua storia, in tutto il mondo. 

Un progetto, quello della digitalizzazione, 
che il MArTA sta portando avanti da alcuni anni, 
ma che può avanzare soltanto dopo il restauro 
delle opere, come quelle che ad esempio il 
Museo Archeologico Nazionale di Taranto ha 
voluto candidare in questa originale campagna 
destinata al bello e alla storia. 

I tesoretti di Lizzano e Maruggio fanno 
parte del medagliere del Museo di Taranto e re‐
staurarli sarebbe davvero straordinario ai fini 
della conservazione, dello studio, della catalo‐
gazione – dice Eva Degl’Innocenti – ma anche 
del recupero di identità storica per i territori di 
riferimento. Taranto, Lizzano e Maruggio meri‐
tano di vincere e servirà la partecipazione di 
tutti. 

La sfida pugliese si svolgerà tutta on‐line a 
partire dal primo di giugno 2021. All’indirizzo 
www.coopalleanza3‐0.it si dovrà cercare il form 
dedicato a “Opera tua” e votare per i tesori ta‐
rantini.

Sono in gara per  
“Opera Tua”.  

Voto on-line a giugno. 
In finale il restauro  
dei due importanti  
tesoretti monetali
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Continua ad arricchirsi il patrimonio verde di 
Francavilla Fontana grazie all’iniziativa “Re­
gala un albero alla tua Città”.
Mercoledì 12 maggio sono stati messi a di-

mora nell'aiuola di via Barbaro Forleo angolo via Ca-
vour 10 alberi donati dall’azienda Nuovo Centro 
Casalinghi di Giuseppe Di Castri. 

L'area, che recentemente è stata dotata di giostrine 
per i bambini, grazie all'innesto dei 5 ciliegi da fiore e 
delle 5 Lagestromia si presenta sempre più come un 
angolo verde accogliente a due passi da Castello Impe-
riali. 

«Ringrazio il Nuovo Centro Casalinghi per aver de-
ciso di contribuire alla rinascita del verde cittadino. I 
10 nuovi alberi – dichiara l’assessore all’Ambiente An-
tonio Martina – si aggiungono ai 3 prunus donati dai 
Consiglieri Comunali della maggioranza e contribui-
ranno al processo di valorizzazione di quest’area che 
si trova al confine tra il centro e il quartiere Peschiera 
e che si candida a diventare un luogo di aggregazione 
per adulti e bambini». 

Con queste piantumazioni sale a 113 il numero di 
nuovi alberi messi a dimora in Città negli ultimi 2 anni e mezzo.   

Regala un albero alla tua Città è una iniziativa che coinvolge 
associazioni, imprese e liberi cittadini che possono contribuire 
ad accrescere il decoro urbano donando nuovi arbusti che, oltre 
a migliorare l’estetica delle strade, hanno una ricaduta impor-
tante sulla salubrità dell'ambiente. Tutti i dettagli per aderire 
all’iniziativa sono consultabili sul sito internet istituzionale. 

Intanto, sempre nella giornata di mercoledì 12 maggio, è 
stata perfezionata la convenzione con la sezione AVIS Bernar-
dino Greco per la cura del rondò presente nei pressi della Chiesa 

di Madonna delle Grazie. 
L’Associazione presieduta da Simona Dirella si occuperà per 

4 anni della gestione del verde all’interno della rotonda e ap-
porrà dei pannelli con il logo dell’associazione e con messaggi 
che invitano alla donazione del sangue.   

«Ringrazio l’AVIS per l’impegno assunto nei confronti della 
Città. In questo caso – spiega il sindaco Antonello Denuzzo – il 
decoro urbano ha anche la funzione di sollecitare le persone a 
donare il sangue, un semplice gesto fondamentale per salvare 
vite umane.».

TERRA DEGLI IMPERIALI

Regala un albero 
alla tua città

Grazie ad alcune  
donazioni più verde  
in alcune zone  
della città

FRANCAVILLA FONTANA

DIECI FOTOTRAPPOLE CONTRO GLI SPORCACCIONI  

Martedì scorso AGER Puglia ha consegnato all’Amministrazione Comunale di 
Francavilla Fontana 10 fototrappole per rafforzare il contrasto all’abbandono 
illecito dei rifiuti. 

«Grazie a questi strumenti – spiega l’assessore all’Ambiente Antonio Martina – 
potremo presidiare in contemporanea più punti dell’agro francavillese per arginare 
l’abbandono dei rifiuti nelle campagne. Per sradicare questo fenomeno, che deturpa 
l’ambiente e rappresenta un pericolo per la salute delle persone, è importante indi-

viduare gli autori seriali». 
Le 10 fototrappole, concesse in comodato d’uso gratuito, sono il frutto della 

partecipazione del Comune all’Avviso Pubblico promosso dall’Agenzia territoriale 
della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) con lo scopo di in-
centivare il controllo sul territorio. In questi mesi, nonostante le restrizioni imposte 
dalla pandemia, le violenze nei confronti delle campagne francavillesi non si sono 
attenuate. 



38  •  Lo Jonio

Sono ormai alcuni anni che tutte 
le città dell’AICC celebrano negli 
stessi giorni la bellezza delle no-
stre tradizioni artigiane e negli 

ultimi anni il numero dei comuni ade-
renti all’associazione è cresciuto sem-
pre più fino a raggiungere il numero di 
40 città che producono ceramica tradi-
zionale. 

Lo stesso parlamento, inoltre, ha vo-
luto sottolineare l’importanza della ce-
ramica artistica, prima finanziando il 
progetto Mater Ceramica, dove Grotta-
glie è stata protagonista di questo la-
voro, poi succesivamente con un 
finanziamento di 4 milioni di € per il 
settore che sicuramente sarà organico 
e potrà sostenere in modo incisivo que-
sto comparto produttivo. Il provvedimento, inserito all’interno 
del DL Sostegni, è stato portato avanti dall’Intergruppo parla-
mentare costituito alla Camera dal deputato grottagliese Cas-
sese e sostenuto a Palazzo Madama dal senatore Collina che in 
poche settimane ha raccolto l’adesione di diverse decine di par-
lamentari eletti o nativi di Città della 
Ceramica. 

La ceramica di Grottaglie ha un 
valore elevato sia dal punto di vista 
turistico che produttivo ed in questi 
anni abbiamo sempre cercato di 
promuovere il nostro artigianato in-
serendo sempre l’arte dei nostri ce-
ramisti in tutti gli eventi che sono 
stati promossi ed organizzati. 

Ma cosa abbiamo previsto que- 
st’anno per Buongiorno Ceramica? Il 
passaggio a zona gialla solo da que-
sta settimana non ci ha permesso di 
organizzare eventi ma attraverso la 
comunicazione promuoveremo l’e- 
vento e inviteremo i turisti a venire 
a visitare le nostre botteghe. Nella 

programmazione abbiamo previsto che il 
nostro Museo della Ceramica possa rima-
nere aperto nel rispetto delle disposizioni 
governative e la visita presso lo stesso sarà 
permessa solo su prenotazione. 

Come attività complementare sarà rea-
lizzato un video promozionale e documen-
tale dell’evento. La clip avrà infatti una 
doppia funzione, quella di documentare la 
giornata di domenica e quella di mostrare 
le attività esperienziali incentrate sulla ce-
ramica che possono essere realizzate al-
l’interno del Quartiere grazie alla presenza 
dei nostri artigiani. L’auspicio è infatti 
quello di utilizzare un doppio canale pro-
mozionale che da un lato sostenga l’evento 
che accomuna tutte le città italiane di an-
tica tradizione ceramica e dall’altro pro-

muova, soprattutto in ottica futura e di rilancio, le attività 
esperienziali come ulteriore elemento a supporto del turismo 
sostenibile. 

Mario Bonfrate 
Assessore al Marketing Territoriale - Grottaglie 

TERRA DELLE GRAVINE

Torna  
«Buongiorno 
ceramica»

La città aderisce alla  
manifestazione nazionale 
del 15 e 16 maggio

GROTTAGLIE

Mario Bonfrate 
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I Libri della Settimana

Si è viaggiatori solo quando si torna 
in patria. Lo diceva Martin Heideg-
ger parlando del viaggio. Il pen-
siero è condiviso dallo scrittore, 

poeta e giornalista Mario Desiati che, nel 
suo ultimo romanzo, fa emergere il senso 
dell’erranza tra le righe. L’opera si intitola 
“Spatriati” ed è stata pubblicata da Ei-
naudi in 288 pagine. La storia ruota at-
torno alla relazione di Francesco Veleno e 
Claudia Fanelli: due liceali, giovani e irre-
golari, stretti in un rapporto amicale con-
finante con l’amore, il sentimento più alto 
e nobile. Due cosiddetti spatriati. Il libro è 
una storia di relazioni e di crescita, un ro-
manzo sull’appartenenza e l’accettazione 
di sé, sulle amicizie tenaci, su una genera-
zione che per ritrovarsi ha saputo guardare 
lontano. Una generazione che comprende 
l’autore originario di Martina Franca. 
Anch’egli, infatti, si definisce uno spa-
triato: l’accezione del termine utilizzato 
può essere negativa, e va dal precario al di-
sorientato, dal ramingo al balordo. Altre 
volte invece è un modo simpatico per de-
finire una testa pensante che non si ade-
gua alla massa, al conformismo. Sono 
spatriati gli incerti e inclassificabili. Spa-
triato, in verità, è la condizione tipica dello 
scrittore. Di quello girovago in particolare, 
non sposato, non accasato; ma tuttavia 
sempre legato alla terra natia. Come lo è 
MS. Che chiarisce ancora ai suoi lettori 
sparsi in tutta la Penisola: “Spatriati in dia-
letto martinese non ha genere, termina 
con la ɐ; gran parte degli aggettivi nel no-

stro idioma ha la schwa finale”. La gram-
matica non mente. Spatriati allora “è pro-
prio una parola neutra nella sua essenza, 
mista, contaminata, ma anche incerta, in-
quieta, sradicata, ma con una sua identità. 
Come molti di noi in questi ultimi decenni 
che stanno e vivono a metà di due o più 
mondi fisici o immaginari”. Nelle sue pa-
gine l’autore mette in scena la comples-
sità. Quella di chi oggi ha quarant’anni, 
rileva l’editore Einaudi, e non ha avuto 
paura di cercare lontano da casa il proprio 
posto nel mondo. La generazione di chi si 
è sentito davvero un cittadino d’Europa. 
Perché ci ha creduto in certi ideali. Spa-
triati è pertanto anche, soprattutto, un 
inno alla libertà. Quella che si è preso 
Mario Desiati nella lunga gestazione dello 
stesso romanzo. Il precedente, Candore, 
edito sempre da Einaudi, è datato al 2016. 
Perché serve tempo per la scrittura di qua-
lità. Per riordinare idee storie stati d’animo, 
e poi annaffiarli con cura. Altre volte invece 
può bastare un lampo. C’è nella scrittura 
le ricerca di qualcosa di diverso dall’ordina-
rio. Come fanno le due persone al centro di 
questo romanzo, che vincono i pregiudizi 
cercando di sottrarsi al destino scritto 
nelle pagine del contesto familiare, nei 
matrimoni infelici delle proprie madri e dei 
propri padri. Da “Il paese delle spose infe-
lici” (Mondadori, 2008), opera da cui è 
stato tratto un film, a Spatriati sono inter-
corsi anni di stravolgimenti fisici, culturali 
ed emotivi. Ma certe tematiche restano af-
fini e comuni. 

Il viaggio di ritorno  
come inno alla vita  

e alla libertà 

di PAOLO ARRIVO

Mario Desiati
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Da gennaio 2021 è disponibile 
"Guarda in alto!", ľultima fa-
tica letteraria della professo-
ressa Antonietta Benagiano, 

poliedrica scrittrice massafrese. che, nelle 
opere pubblicate, come nelle pagine di 
saggistica e negli articoli presenti nel web, 
manifesta un pensiero di portata univer-
sale. 

Il libro (suo terzo poemetto “Guarda in 
alto! e ventiquattresima opera in gene-
rale) - edito dall’Istituto Italiano di Cultura 
di Napoli - ha avuto input dalla pandemia 
di Covid-19, con una particolare sollecita-
zione da parte di altri scrittori, in partico-
lare del direttore di Politicamente Corretto. 

Secondo Luciano Nanni, quello della 
Benagiano è un lavoro che sorge da fanta-
sia e capacità di scrittura, mostrando 
l’estrema mobilità del linguaggio e il suo 
adattarsi non solo alle tematiche espres- 
se, ma anche a una società in continuo 
cambiamento. 

E pensare che per decenni Antonietta 
Benagiano ha cestinato i propri scritti, fin-
ché non venne convinta a pubblicarli. 

Come accennato, questo nuovo la-
voro si origina dal lockdown della scorsa 
primavera, durante il quale rimbalzava il 
pauroso silenzio delle vie mentre si ripre- 
sentavano alľautrice immagini di ospe-
dali ricolmi di intubati, e insieme il 
dramma terribile della scelta che il per-
sonale sanitario si è trovato a dover ef-
fettuare. 

Il tomo, suddiviso in due sezioni, gode 
della prefazione di Lorenza Rocco e della 
postfazione di Salvatore Giovanni Maria 
Mallardi. 

La prima, direttrice della rivista lettera-
ria Sìlarus, fa cogliere la presenza di una 

meditazione che è anche filosofica in cui ri-
leva "un sentimento di pietas infinita", 
oltre a evidenziare il dramma “Vita - 
Morte, Eros - Thanatos”. 

Il secondo, studioso del pensiero, sot-
tolinea, ponendo in rilievo che un organi-
smo microscopico sta mettendo in crisi le 
fragili certezze dell’essere umano. 

È altresì presente una nota del profes-
sor Roberto Pasanisi, il quale constata la 
“weltanschauung” contenuta in "Guarda 
in alto!", uno scritto che va al cuore e alla 
mente. 

In conclusione, il volume presenta in 
copertina Paulette Goddard, Hannah de “Il 
grande dittatore” di Chaplin, di cui viene ri-
portata l’esortazione - appunto - a guar-
dare in alto, a non perdere la speranza 
neppure nei momenti difficili. D'altronde 
la speranza è pur sempre la leopardiana 
“goccia” che all’essere umano mai viene 
meno. 

La globalizzazione sembra aver infatti 
apportato modifiche 
globali anche al modo 
di pensare che s’è av-
viato a essere omolo-
gato verso luoghi 
comuni spesso banali 
nell’assenza di capa-
cità critiche e di fanta-
sia autentica. E questo 
nuovo libro “Guarda in 
alto!” conferma che 
Antonietta Benagiano 
ha creatività, un pen-
siero frutto di appro-
fondita meditazione, 
“divergente”, non omo-
logato. Conferma che 
ella resta sé stessa. 

I Libri della Settimana

«GUARDA IN ALTO!»

di NINO BELLINVIA

Antonietta Benagiano
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B
uona la prima. Primo punto della 
serie per la Happy Casa Brindisi, vin-
cente in gara 1 al PalaPentassuglia 
nel quarto di finale playoffs contro 
Trieste. Il punteggio recita un ampio 

divario 85-64, seppur gran parte dell’incon-
tro si sia vissuto in equilibrio con grande lotta 
sui due lati del campo. 

La doppia doppia di Perkins da 10+10 premia 
i lunghi brindisini, decisivi nella lotta sotto le 
plance tra Willis protagonista di 13 punti e 9 
rimbalzi per una valutazione pari a 21, la più alta 
dell’incontro. Harrison è il top scorer dell’in-
contro, caricandosi la squadra sulle spalle nei 
momenti topici del match quando l’aggressività 
dell’Allianz sale di tono in difesa tra la verticalità 
di Upson e i punti di Doyle. Il merito della squadra 
di coach Vitucci è di riuscire a trovare sempre 
protagonisti differenti all’interno dei quaranta 
minuti, gestendo il minutaggio senza eccedere 
troppo negli uomini chiave. La scelta iniziale ri-
cade su Krubally fuori per rotazione ma già tra 
ventiquattro ore sarà nuovamente tempo di 
scelte e palla a due. 44 a 28 la lotta a rimbalzo 
a favore della Happy Casa che realizza 18 punti 
in contropiede dalle 17 palle perse della squadra 
ospite. 

Queste le dichiarazioni a fine partita di 

coach Frank Vitucci: “L’inizio è stato teso, ti-
pico del clima playoff ma abbiamo difeso bene 
contro una buona squadra di realizzatori, la-
sciando ai nostri avversari soltanto 64 punti 
nelle mani. Volevamo gestire la partita e i mi-
nutaggi e ci siamo riusciti avendo il contributo 
da parte di tutti. Il back to back non piace a 
nessuno, dobbiamo avere la duttilità mentale 
di adattarci e resettare immediatamente. 
L’entusiasmo e la voglia di far bene di questo 

gruppo ci contraddistingue da inizio anno“. 
Non c’è tempo neppure per respirare: Gara 
2 è in programma venerdì 14 maggio alle ore 
20:45 al PalaPentassuglia. 

La serie proseguirà, al meglio delle tre 
partite su 5, lunedì 17 maggio all’Allianz Dome 
di Trieste. L’ipotetica gara 4 sarà ancora 
triestina mercoledì 19 maggio: nel caso di ar-
rivo a gara 5 Brindisi si giocherà tutto al Pa-
laPentassuglia venerdì 21 maggio.

HAPPYCASA, BUONA LA PRIMA
Al PalaPentassuglia gli uomini di Vitucci hanno subito 

mostrato di non aver perso smalto. Ma il prosieguo non sarà facile

Basket

Nei quarti di finale dei playoff il quintetto biancazzurro si porta subito sull’1-0 contro Trieste

 
HAPPY CASA BRINDISI-ALLIANZ PAL-
LACANESTRO TRIESTE: 85-64 (21-18, 
43-28, 69-57, 85-64) 
 
HAPPY CASA BRINDISI: Bostic 14 (2/4, 
3/3, 1 r.), Zanelli 7 (1/1, 1/2, 4 r.), Harrison 
16 (2/5, 3/8, 1 r.) Vi-sconti 1, Thompson 9 
(3/3, 0/2, 4 r.), Guido ne, Udom 3 (0/4, 1/1, 
7 r.), Bell 6 (0/3, 2/5, 3 r.), Perkins 10 (4/10, 
0/1, 10 r.), Willis 13 (5/7, 0/1, 9 r.), Cattapan 
ne. All.: Vitucci. 
 
ALLIANZ PALLACANESTRO TRIESTE: 

Coronica ne, Upson 11 (2/3, 4 r.), Fernan-

dez 3 (0/4, 1/3), Arnal-do ne, Laquintana 
2 (1/2, 0/3, 1 r.), Delia 9 (4/7, 1 r.), Henry 8 
(4/4, 0/4, 4 r.), Cavaliero 4 (1/1, 0/1), Da 
Ros 2 (1/3, 5 r.), Grazulis 9 (2/4, 1/2, 5 r.), 
Doyle 12 (3/6, 0/2, 1 r.), Alviti 4 (0/3, 1/3, 6 
r.). All.: Dalmasson. 
 
ARBITRI: Carmelo LO GUZZO – Denis 
QUARTA – Christian BORGO. 
 
NOTE – Tiri liberi: Brindisi 15/19, Trieste 
13/17. Perc. tiro: Brindisi 30/68 (10/26 da 
tre, ro 18, rd 26), Trieste 23/56 (5/19 da 
tre, ro 8, rd 20). 

Il tabellino
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Basket

Iniziano domenica i playoff per la conquista della A2. Si parte contro Senigallia

CJ Taranto, l’ora decisiva

O
rmai è tutto pronto. Il CJ Taranto si 
appresta a disputare la pagina più 
emozionante, i playoff per la conqui-
sta della A2, con l’approdo ai quarti 
di finale. Le prime due gare sono, 

come di consueto, ravvicinate: il team jonico 
affronterà tra le mura amiche la Pallacane-
stro Goldengas Senigallia, arrivata settima 
nel girone C nella regular season, domenica 
prossima 16 maggio alle ore 18 e martedì 18 
alle ore 19,30 sempre presso il Palafiom. 

La squadra agli ordini di coach Olive sta 
lavorando alacremente in questi giorni per ri-
trovare smalto e condizione al top in visto del 
tour de force dei playoff che potrebbero pre-
vedere anche 4 partite in una settimana, 5 in 
10 giorni.  

Importante il lavoro di Giuseppe Diciolla, il 
preparatore atletico che mette quotidiana-
mente “sotto torchio” Stanic e compagni. 

Come sta la squadra in generale e come 
sta soprattutto Tato Bruno che è reduce da 
un infortunio, rientrato da tre partite, alla ri-
cerca della condizione migliore? 

«La squadra è stata per tutto il campio-
nato un vero e proprio caterpillar, che ha 
sempre spinto al massimo. Non si sono mai 
risparmiati dal primo all'ultimo minuto a pre-
scindere il ruolo e l'esperienza, hanno difeso 
i colori di Taranto in modo molto combattivo. 
Normalissimo alla fine di questa regular sea-
son che la stanchezza fisica si sia presentata, 
ma questi giorni di stop del campionato ci 
hanno permesso di recuperare. Tato ha re-
cuperato appieno fisicamente da vero pro-
fessionista, anche grazie al lavoro del nostro 
staff medico, dal dottor Petrocelli al dottor Ci-
liberto, seguito poi dal nostro fisioterapista 
Scatigna». 

Nelle ultime gare la squadra ha avuto 
sempre un calo dopo l'intervallo, vi siete sof-
fermati con lo staff tecnico su questo 
aspetto? 

«Ci sono tantissimi fattori che influenzano 
un partita di basket, il nostro compito è tro-

vare il problema e risolverlo insieme ai ra-
gazzi. Sicuramente la stanchezza gioca il suo 
ruolo. Si lavora di squadra e singolarmente 
per portarli sempre al top, anche se in modo 
differente. Sbagliare ci permette di aumen-
tare l'esperienza e di essere più preparati 
alla gara successiva, e ci ricorda che bisogna 
essere sempre vigili e mai abbassare la 
guardia». 

Entrando più nello specifico che lavoro 
hanno fatto i ragazzi? 

«Su quindici giorni abbiamo svolto 4 giorni 
di lavoro con i sovraccarichi che richiedono 
da parte del preparatore un minimo di atten-
zione sugli esercizi da proporre. Quando pro-
poniamo gli esercizi dobbiamo valutare molto 
bene chi abbiamo di fronte e di quanto tempo 
di recupero ha bisogno l’atleta». 

Dopo tanto lavoro è arrivato, finalmente, 
il momento di tornare sul parquet. Per la fase 
decisiva dell’anno. 

Gara 2 si svolgerà martedì 18. Il preparatore atletico  
Diciolla spiega il lavoro fatto nelle ultime settimane Foto Aurelio Castellaneta 

Giuseppe Diciolla
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L
o storico Capitano per ricominciare. Sarà Roberto Taurino, come preannunciato da An-
tenna Sud e TuttoCalcioPuglia, a guidare la riscossa della Virtus Francavilla nel prossimo 
campionato di serie C.
La stagione stentata, il rischio retrocessione che ha fatto capolino, hanno convinto il 
presidente biancazzurro Antonio Magrì a cambiare rotta con decisione: e ad affidarsi 

ad un “cuore-Virtus” a denominazione d’origine controllata. 
Taurino, a Francavilla, è un nome che non ha davvero bisogno di presentazioni: il nuovo al-

lenatore, classe ’77, è stato calciatore e capitano della Virtus, vincendo il campionato di Ec-
cellenza e il campionato di serie D, una Coppa Italia Regionale e una Coppa Italia Nazionale e 
concludendo la sua carriera da calciatore in biancazzurro. Da mister ha iniziato la sua carriera 
da vice allenatore sempre tra le file degli Imperiali nella stagione 2016/2017, raggiungendo il 
quinto posto in classifica. 

Successivamente è stato chiamato alla guida tecnica del Nardò in serie D (2017/2018 e 
2018/2019), concludendo nel primo anno il campionato in settima posi-
zione. Nel campionato scorso (2019/2020) è stato ingaggiato dal Bitonto 
Calcio con cui si è classificato al primo posto nella stagione interrotta a 
marzo a causa della pandemia da Covid-19 con la media di 2.04 punti a 
partita. Da novembre 2020 ad aprile 2021 è stato l’allenatore della Viter-
bese, portando la società gialloblù a conquistare 36 punti in 23 gare frutto 
di 7 vittorie, 8 pareggi ed 8 sconfitte, con una media punti di 1.26 a partita.  

Ora la nuova avventura francavillese, che viene salutata con convin-
zione e grandi aspettative da parte del presidente Magrì. Nel corso della 
prima puntata di “Aspettando il calciomercato” su Antenna Sud 85 ha 
svelato: «Ci siamo presi qualche giorno di riflessione, anche se siamo una 
tra le poche squadre che hanno già programmato il futuro: abbiamo 
scelto il nuovo allenatore e questo è certamente importante. Taurino lo 
conosciamo molto bene perché con lui da calciatore abbiamo vinto tutti 
ciò che c'era da vincere, già da allora era un allenatore in campo. C'è 
stata unità d'intenti sul progetto da portare avanti e quindi si è fatto que-
sto matrimonio. Dovevamo scegliere se dare continuità al percorso di 
mister Colombo - che comunque ci tengo a ringraziare per quello che è 
stato il lavoro svolto - o scegliere Taurino che conosco bene e conosce 
bene anche lui l'ambiente. Non è una scommessa, sono sicuro che farà 
bene».  

Scelta anche la sede del ritiro precampionato: sarà a Campo di Giove, 
in Abruzzo.

Con Taurino per puntare in alto
Il presidente Magrì  
commenta: «Farà bene, già 
da calciatore rappresentava 
un allenatore in campo»

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Francavilla

La Virtus Francavilla si affida al vecchio “Capitano” per la prossima stagione

Taurino
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N
ulla è perduto ma tutto, adesso, è a rischio. Il Taranto si è fermato e Taranto (i suoi 
tifosi) ha paura che il sogno-promozione possa svanire.
Un campionato che, appena tre partite fa, sembrava già vinto è tornato 
amaramente in discussione. Le certezze sono evaporate, le nubi hanno coperto il 
cielo, la squadra si è letteralmente “squagliata” perdendo fiducia, reti, capacità di 

giocare. 
A ripensarci c’è da diventar matti: il 18 aprile, con il Fasano, ha avuto fine la serie di 

cinque successi consecutivi che sembrava aver messo il campionato in archivio.  
Dopo l’1-2 del Curlo la compagine di mister Laterza aveva 55 punti in cascina, ben 7 più 

del Casarano (che era a 48), addirittura 12 in più del Picerno (a quota 44 con una gara da 
recuperare). A otto partite dalla fine della stagione regolare  tutto appariva già scritto. I 
rossoblù sentivano di avere la C in tasca, l’ottimismo regnava sovrano. 

In meno di un mese, però, è cambiato tutto. Perché il calcio non permette errori, né 
distrazioni: il primo allarme è arrivato ad Aversa, contro la locale compagine ancorata alla 
zona play-out. Il Taranto non è riuscito ad andare oltre uno sbiadito 0-0: è sembrato un ral-
lentamento fisiologico, nessuno si è preoccupato più di tanto. 

Il 2 maggio ad Andria i rossoblù sono andati addirittura in vantaggio con un bel diagonale 

Taranto, adesso rialzati!!
Il Picerno adesso  
è potenzialmente a -1:  
serve un riscatto immediato, 
sin dalla trasferta  
di Molfetta

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Taranto

Jonici in crisi dopo due pareggi e una sconfitta: sciupato il vantaggio, promozione a rischio
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di Alfageme: ma non sono riusciti a conservare il risultato, 
facendosi acciuffare a venti minuti dalla fine da Prinari 
dopo aver arretrato nettamente il baricentro ed essere 
andati nettamente in debito d’ossigeno. 

La controprova è arrivata contro il Portici, penultimo in 
classifica, domenica scorsa: anche stavolta gli jonici sono 
andati in vantaggio con un prepotente colpo di testa di 
Gonzales. Ma in pochi minuti di follia hanno sciupato tutto, 
lasciandosi sorpassare da Prisco e D’Acunto. In pieno 
recupero il 2-2 di Diaz sembrava 
aver rimesso le cose a posto, con 
gli avversari posti in inferiorità 
numerica da un’espulsione. 

La ripresa, purtroppo, è 
coincisa con il disastro: il Taranto 
si è fatto gol da solo (passaggio 
all’indietro sbagliato da Boccia, 
rete decisiva di Prisco). Poi, 
nonostante, il vantaggio di essere 
11 contro 10, in 44 minuti più 
recupero i rossoblù non sono 
riusciti neppure a pareggiare. 
Solo confusione e una pre-
stazione irritante, senza 
eccezioni. 

Ora la classifica spaventa: il 
Picerno è a -4, ma se vincerà il 
recupero con la Puteolana 

piomberà a -1. A cinque gare dalla fine tutto è in 
gioco: il Taranto molle, flaccido e inconcludente in 
zona gol dell’ultimo periodo lascia in piedi tanti 
interrogativi. La trasferta di Molfetta è la prossima 
tappa: il Taranto deve rialzarsi subito. Sin da 
domenica. Per non buttare alle ortiche tutti gli 
sforzi compiuti finora.

Giuseppe Laterza e, sopra, Luis Alfageme
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Brindisi

Slitta al 19 maggio il match con l’Audace Cerignola. Il 26 recupero col Sorrento. A Fasano clima fiducioso

Brindisi tra covid e lotta salvezza

La Lega di Serie D ha reso note le 
date dei recuperi di tutte le 
sfide di recente rinviate nei 
nove raggruppamenti a causa 

dell'emergenza Covid. Tra queste, 
anche Sorrento-Brindisi (rinviata uffi-
cialmente nelle scorse ore a causa di 
positività emerse nel gruppo squadra 
pugliese), che si ritroveranno di fronte 
il prossimo mercoledì 26 maggio per 
dar vita a un match valevole per la 30ª 
giornata del Girone H. 

Intanto gli uomini di mister Michele 
Cazzarò hanno tempo di riordinare le 
idee in vista del prossimo impegno ca-
salingo, mercoledì 19 maggio, contro 
l’Audace Cerignola. Incontro ch’era pre-
visto per domenica ma che, dopo i 4 
casi Covid in casa biancazzurra, è stata 

appunto fatta slittare. 
QUI FASANO - Giuseppe Avezzano 

Comes, vicepresidente del Fasano, 
ospite della prima puntata di "Aspet-
tando il Calciomercato" in onda ogni 
mercoledì alle 22.05 su Antenna Sud 85 
ha fatto il punto sul grande 2021 dei 
biancazzurri: «Dietro c'è in primis un 
lavoro certosino del presidente, ma 
anche di tutte le altre componenti della 
società, del direttore Obbiettivo e anche 
dell'associazione 'Fasano siamo noi' 
che collabora con noi, che ci aiuta dal 
punto di vista economico e della logi-
stica. Noi ci abbiamo sempre creduto, 
anche quando eravamo ultimi: non 
pensavamo di uscirne fuori quasi senza 
playout, vedremo cosa accadrà con il 
regolamento. Ma oggi siamo a +4 dalla 

zona rossa, per merito nostro, del 
gruppo, di Costantini e dello staff tec-
nico. È stato fatto uno sforzo notevole, 
in quanto 7/8 undicesimi della rosa è 
stata cambiata». 

Domenica il Fasano sarà impegnato 
a Lavello, tra le squadre di vertice del 
campionato.

Michele Cazzarò






